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1. DESCRIZIONE DEL CONTESTO GENERALE 

1.1 Breve descrizione del contesto 

  L’I.I.S.S. "S. Pugliatti" rappresenta un forte punto di riferimento per l’intera fascia Ionica 
della Provincia di Messina, tra i Comuni di Scaletta Zanclea e Taormina e i numerosi Comuni 
dell’entroterra. 

  La realtà socio-economica del territorio di riferimento è varia: caratterizzata, da un lato, 
dalla vocazione fortemente turistica di Taormina e Giardini Naxos (località attorno alle quali 
gravitano i paesi della costa, con la loro economia basata soprattutto sul terziario e sui servizi) e 
dall’altro, dalla potenzialità dei numerosi Comuni dell’entroterra: delle Valli dell’Alcantara, 
dell’Agrò, del Nisi, un tempo a vocazione agricola, ricchi di storia e tradizione, nei quali è forte la 
volontà della ripresa economica. 

 L’utenza si presenta piuttosto eterogenea, per riferimenti culturali, stili di vita e abitudini, 
ma l’interazione tra gli studenti di varia estrazione viene tradotta in opportunità e l'implementazione 
della didattica laboratoriale, la peer education e i lavori di gruppo rappresentano strategie idonee 
affinché le diversità diventino motivo di mutua ricchezza. 

Anche se l'incidenza degli studenti con cittadinanza non italiana è bassa, la loro presenza 
rappresenta una risorsa. La presenza, inoltre, di articolazioni di indirizzi diversi all'interno delle 
stesse classi e di insegnanti tecnico pratici che lavorano in copresenza con i docenti disciplinari, 
permette un rapporto docenti/alunni favorevole che agevola la didattica personalizzata per bisogni 
formativi. 

Causa di difficoltà è il pendolarismo della maggior parte degli studenti (80%), soprattutto 
per le famiglie che poco partecipano e collaborano alle iniziative della Scuola. 

  L’Istituto, facendosi interprete di tutte le problematiche, adotta ogni strategia e le 
metodologie più idonee, al fine di motivare allo studio anche gli allievi con una storia e un vissuto 
scolastico disagiato, si impegna ad effettuare scelte culturali, didattiche, tecniche, organizzative che 
intendono:  

- offrire agli studenti strumenti disciplinari, metodologici e cognitivi utili a sviluppare le 
attitudini alla progettualità personale, fornendo competenze supplementari che rientrano tra le 
competenze di base del futuro lavoratore, quali la conoscenza dell'uso delle nuove tecnologie e la 
conoscenza approfondita del territorio e delle sue potenzialità economiche; 

- promuovere e/o consolidare nello studente conoscenze teoriche e abilità pratiche che 
possano dare accesso a percorsi formativi e occupazionali innovativi, tramite approfondimenti 
effettuati attraverso la ricerca e la comprensione di tecniche e tecnologie con l'uso continuo dei 
laboratori di cui la Scuola è in possesso. 

 
1.2  Presentazione dell’Istituto  

Dall’anno scolastico 2013/2014 l’Istituto “S. Pugliatti” acquisisce una nuova fisionomia, 
aggregando in un’unica istituzione due realtà scolastiche: l’I.I.S. di Furci Siculo e l’I.I.S.S. 
“S. Pugliatti” di Taormina. 

I due istituti, pur avendo storie e tradizioni diverse, hanno perseguito obiettivi comuni nel 
tempo, proponendo, sui due territori di appartenenza, un’ampia offerta formativa caratterizzata da 
una solida preparazione culturale e dall’acquisizione di competenze specifiche. 

Oggi l’I.I.S.S. “Salvatore Pugliatti” rappresenta un unico polo formativo che unisce in sé 
l’identità degli: 

- istituti tecnici, caratterizzati da una solida base culturale di carattere scientifico e tecnologico, in 
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linea con le indicazioni dell’Unione Europea; 

- istituti professionali, caratterizzati da una solida base di istruzione generale e tecnico professionale 
che consente agli studenti di sviluppare saperi e competenze necessari per rispondere alle esigenze 
formative del settore produttivo di riferimento. 

Il nuovo polo formativo vanta consolidate esperienze di raccordo con enti esterni che hanno 
consentito l’organizzazione e la realizzazione di eventi di portata nazionale e la partecipazione ad 
appuntamenti di grande rilevanza: convegni ministeriali, Olimpiadi nazionali di matematica e di 
informatica, campionati studenteschi sportivi, gare regionali e nazionali. 

Gli spazi e le strutture che la Scuola mette e disposizione sono generalmente adeguati alle 
esigenze degli studenti e la strumentazione tecnologica in possesso dell'Istituzione è buona, anche 
se nella sede di Furci Siculo, esistono ancora aule improvvisate in prefabbricati e locali che  
necessitano di continui interventi di manutenzione.  

Tuttavia l’Istituto si pone nei confronti dell'utenza, come luogo di crescita culturale e 
spirituale dell’uomo e del cittadino, si fa carico dell’informazione e della formazione dei giovani 
e, in una visione più ampia, promuove processi formativi atti allo sviluppo di responsabilità 
individuali e collettive nei confronti di se stessi e degli altri, della salute e della qualità della vita, 
favorisce l'individuazione delle aspirazioni di ciascuno e le indirizza verso reali sbocchi 
occupazionali, al di fuori di ogni pregiudizio di genere.  

Negli anni l’Istituto ha sempre aggiornato e/o integrato la propria offerta formativa, in 
particolare, a partire dall’anno scolastico 2017-18, è stato attivato, per il triennio del corso C.A.T. 
(Costruzioni, Ambiente e Territorio), l’opzione “Tecnologia del legno nelle costruzioni”. Si tratta 
di una opzione al passo con i tempi, che guarda alle applicazioni innovativa del legno nel campo 
della bio-edilizia, senza trascurare gli aspetti legati al recupero dei vecchi edifici ed al restauro 
architettonico di quelli storici. 

 
2. INFORMAZIONI SUL CURRICOLO 

 
2.1 Profilo Educativo, Culturale e Professionale 
 Il Profilo Educativo, Culturale e Professionale (PECUP) del secondo ciclo di istruzione e 
formazione ha come riferimento generale unitario: 
 

a) la crescita educativa, culturale e professionale dei giovani, per trasformare la molteplicità 
dei saperi in un sapere unitario dotato di senso e ricco di motivazioni; 
b) lo sviluppo dell’autonoma capacità di giudizio; 
c) l’esercizio della responsabilità personale e sociale. 

 
Il Profilo sottolinea, in continuità con il primo ciclo, la dimensione trasversale ai differenti 

percorsi di istruzione e di formazione frequentati dallo studente, evidenziando che le conoscenze 
disciplinari e interdisciplinari (il sapere) e le abilità operative apprese (il fare consapevole), nonché 
l’insieme delle azioni e delle relazioni interpersonali intessute (l’agire) siano la condizione per 
maturare le competenze che arricchiscono la personalità dello studente e lo rendono autonomo 
costruttore di se stesso in tutti i campi della esperienza umana, sociale e professionale. 
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2.2 Risultati di Apprendimento comuni a tutti gli Indirizzi
 Agire in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione, a partire dai quali 

saper valutare fatti e ispirare i propri comportamenti personali e sociali;  
 Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento razionale e 

critico di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni e ai suoi problemi;  
 Padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 

comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici; 
 Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e 

orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali, con riferimento soprattutto a tematiche di 
tipo scientifico, tecnologico ed economico; 

 Operare collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una 
prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro;  

 Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per interagire 
in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro; 

 Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta fruizione 
e valorizzazione; 

 Individuare e comprendere le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con 
riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete  

 Manifestare la consapevolezza dell’importanza che riveste la pratica dell’attività motorio-
sportiva per il benessere individuale e collettivo e esercitarla in modo efficace  

 Collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensione storico-
culturale, nella consapevolezza della relatività e storicità dei saperi  

 Utilizzare modelli appropriati per investigare su fenomeni e interpretare dati sperimentali  
 Riconoscere, nei diversi campi disciplinari studiati, i criteri scientifici di affidabilità delle 

conoscenze e delle conclusioni che vi afferiscono;  
 Utilizzare e valorizzare, in modo argomentato, il tessuto concettuale e i fondamentali strumenti 

della matematica per comprendere la realtà ed operare nel campo delle scienze applicate  
 Utilizzare gli strumenti e le reti informatiche nelle attività di studio, ricerca e approfondimento 

disciplinare  
 Padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi 

di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio  
 Utilizzare, in contesti di ricerca applicata, procedure e tecniche per trovare soluzioni innovative 

e migliorative, in relazione ai campi di propria competenza  
 Cogliere l’importanza dell’orientamento al risultato, del lavoro per obiettivi e della necessità di 

assumere responsabilità nel rispetto dell’etica e della deontologia professionale  
 Saper interpretare il proprio autonomo ruolo nel lavoro di gruppo  
 Analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei 

saperi e dei valori di riferimento, al cambiamento delle condizioni di vita e della fruizione 
culturale  

 Essere consapevole del valore sociale della propria attività, partecipando attivamente alla vita 
civile e culturale a livello locale, nazionale e comunitario. 
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2.3 Quadro orario settimanale 

 

COSTRUZIONI, AMBIENTE E TERRITORIO 
DISCIPLINE 1° BIENNIO 2° BIENNIO 5° 

ANNO 
CLASSI 1° 2° 3° 4° 5°

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4
Storia 2 2 2 2 2
Lingua Inglese 3 3 3 3 3
Matematica 4 4 3 3 3
Complementi di matematica 1 1 
Tecnologie informatiche 3   
Tecnologie e Tecniche di rappresentazione grafiche 3 3   
Scienze e Tecnologie applicate 3   
Diritto ed Economia 2 2   
Gestione del cantiere e Sicurezza dell’ambiente di lavoro 2 2 2
Scienze integrate Scienze della terra e Biologia 2 2   
Scienze integrate Fisica 3 3   
Scienze integrate Chimica 3 3   
Geografia generale ed economica 1   
Progettazione, Costruzioni e Impianti 7 6 7
Topografia 4 4 4
Geopedologia, Economia ed Estimo 3 4 4
Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2
Religione cattolica o attività alternative 1 1 1 1 1
Totale ore 33 32 32 32 32 

 
 

OPZIONE TECNOLOGIA DEL LEGNO NELLE COSTRUZIONI 

(MATERIE DI INDIRIZZO TRIENNIO) 
DISCIPLINE 1° BIENNIO 2° BIENNIO 5° 

ANNO 
CLASSI 1° 2° 3° 4° 5°

Tecnologia del legno 4 5 5
Gestione del cantiere e Sicurezza dell’ambiente di lavoro 2 2 2
Progettazione, Costruzioni e Impianti 4 3 4
Topografia 3 4 3
Estimo 3 3 3
Totale ore comprese le materie comune ai due corsi   32 32 32 

 
 
2.4 SETTORE TECNOLOGICO  - Risultati di apprendimento 
 

 Individuare le interdipendenze tra scienza, economia e tecnologia e le conseguenti modificazioni 
intervenute, nel corso della storia, nei settori di riferimento e nei diversi contesti, locali e globali;  

 Orientarsi nelle dinamiche dello sviluppo scientifico e tecnologico, anche con l’utilizzo di 
appropriate tecniche di indagine;  

 Utilizzare le tecnologie specifiche ai vari indirizzi e sapersi orientare nella normativa del settore di 
riferimento;  
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 Applicare le normative che disciplinano i processi produttivi, con riferimento sia alla sicurezza sui 
luoghi di vita e di lavoro sia alla tutela dell’ambiente e del territorio;  

 Intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, dall’ideazione alla realizzazione del 
prodotto, per la parte di propria competenza, utilizzando gli strumenti di progettazione, 
documentazione e controllo;  

 Riconoscere e applicare i principi dell’organizzazione, della gestione e del controllo dei diversi 
processi produttivi;  

 Analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei 
saperi e al cambiamento delle condizioni di vita;  

 Comprendere le implicazioni etiche, sociali, scientifiche, produttive, economiche e ambientali 
dell’innovazione tecnologica e delle sue applicazioni 

 Riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e qualità nella propria attività lavorativa. 

2.5 Profilo – Indirizzo: Costruzioni, Ambiente e Territorio 

 Ha competenze nel campo dei materiali, delle macchine e dei dispositivi utilizzati nelle industrie 
delle costruzioni, nell'impiego degli strumenti per il rilievo, nell'uso dei mezzi informatici per la 
rappresentazione grafica e per il calcolo, nella valutazione tecnica ed economica dei beni privati e 
pubblici esistenti nel territorio e nell’utilizzo ottimale delle risorse ambientali;  

 Possiede competenze grafiche e progettuali in campo edilizio, nell’organizzazione del cantiere, 
nella gestione degli impianti e nel rilievo topografico;  

 Ha competenze nella stima di terreni, di fabbricati e delle altre componenti del territorio, nonché 
dei diritti reali che li riguardano, comprese le operazioni catastali;  

 Ha competenze relative all’amministrazione di immobili.  
 

 È in grado di:  
- collaborare, nei contesti produttivi d’interesse, nella progettazione, valutazione e realizzazione di 

organismi complessi,  
- operare in autonomia nei casi di modesta entità;  
- intervenire autonomamente nella gestione, nella manutenzione e nell’esercizio di organismi edilizi 

e nell’organizzazione di cantieri mobili, relativamente ai fabbricati; 
- prevedere, nell’ambito dell’edilizia ecocompatibile, le soluzioni opportune per il risparmio 

energetico, nel rispetto delle normative sulla tutela dell’ambiente, e redigere la valutazione di 
impatto ambientale; 

- pianificare ed organizzare le misure opportune in materia di salvaguardia della salute e sicurezza nei 
luoghi di vita e di lavoro; 

- collaborare nella pianificazione delle attività aziendali, relazionare e documentare le attività svolte. 
 

2.6 Competenze – Indirizzo: Costruzioni, Ambiente e Territorio 

 Selezionare i materiali da costruzione in rapporto al loro impiego e alle modalità di lavorazione. 
 Rilevare il territorio, le aree libere e i manufatti, scegliendo le metodologie e le strumentazioni più 

adeguate ed elaborare i dati ottenuti. 
 Applicare le metodologie della progettazione, valutazione e realizzazione di costruzioni e manufatti 

di modeste entità, in zone non sismiche, intervenendo anche nelle problematiche connesse al 
risparmio energetico nell’edilizia. 

 Utilizzare gli strumenti idonei per la restituzione grafica di progetti e di rilievi. 
 Tutelare, salvaguardare e valorizzare le risorse del territorio e dell'ambiente. 
 Compiere operazioni di estimo in ambito privato e pubblico, limitatamente all’edilizia e al 

territorio. 
 Gestire la manutenzione ordinaria e l’esercizio di organismi edilizi. 
 Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti. 
 Organizzare e condurre i cantieri mobili nel rispetto delle normative sulla sicurezza. 
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In particolare, per l’opzione tecnologia del legno nelle costruzioni saranno più specificatamente 
acquisite le seguenti competenze: 
 
 Selezionare i materiali da costruzione in legno in rapporto al loro impiego e alle modalità di 

lavorazione. 
 Riconoscere e saper rappresentare parti di organismi edilizi con particolare attenzione alle strutture 

in legno. 
 Applicare le metodologie di progettazione in legno. 
 Conoscere l’evoluzione degli stili nell’arte del legno e le Tecniche di restauro. 

 
 
 
3. LA STORIA DELLA CLASSE - COMPOSIZIONE DELLA CLASSE: ALUNNE/I 

COSTRUZIONI, AMBIENTE E TERRITORIO (CORSO TRADIZIONALE) 

N. Alunna/o Provenienza 

1 ####### Questo Istituto 

2 ####### Questo Istituto 

3 ####### Questo Istituto 

4 ####### Questo Istituto 

5 ####### Questo Istituto 

6 ####### Questo Istituto 

 

OPZIONE TECNOLOGIA DEL LEGNO NELLE COSTRUZIONI  

N. Alunna/o Provenienza 

1 ####### Questo Istituto 

2 ####### Questo Istituto 

3 ####### Questo Istituto 

4 ####### Questo Istituto 

5 ####### Questo Istituto 

6 ####### Questo Istituto 

7 ####### Questo Istituto 

8 ####### Questo Istituto 
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4. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

4.1  Andamento didattico-disciplinare 

La classe 5° A - Corso C.A.T.  è costituita in totale da n. 14 allievi, n. 12 maschi, n. 2 femmine. 
In particolare, 6 allievi frequentano l’indirizzo tradizionale mentre 8 allievi frequentano l’opzione 
Tecnologia del Legno. Trattasi di classe articolata, gli alunni dei due indirizzi frequentano in comune 
le materie: Italiano, Storia, Matematica, Inglese, Scienze motorie e Religione, mentre separatamente 
frequentano le materie professionalizzanti di indirizzo.  In particolare l’opzione tecnologia del legno 
prevede l’insegnamento di una materia in più “tecnologia del legno”, mentre le altre materie di 
indirizzo (PCI, GCS, Estimo, Topografia) hanno un’articolazione oraria (monte ore) differente per i 
due corsi. 

CORSO  CAT TRADIZIONALE: 

La classe ha presentato un rendimento rispondente alle reali capacità espresse dagli studenti 
negli anni passati. La qualità dell’attenzione degli allievi è stata eterogenea: solo qualcuno ha 
manifestato buone capacità di concentrazione e analisi, gli altri hanno dimostrato prevalentemente 
un’attenzione altalenante, che ha probabilmente limitato un adeguato approfondimento della proposta 
didattica. 

La preparazione risulta più che sufficiente, solo per qualche alunno, per il resto del gruppo 
l’impegno e la partecipazione al dialogo educativo, sono apparsi alterni o differenziati nel tempo. 
Eterogeneo è, comunque, il livello di competenze acquisite, infatti alcuni allievi hanno raggiunto solo 
gli obiettivi minimi previsti nella maggior parte delle discipline. 

Il comportamento degli allievi in classe ha consentito di avere un clima, quasi sempre, 
favorevole, necessario ad una significativa maturazione sociale e personale. 

Nelle relazioni fra compagni, con i docenti e l’istituzione, tutti gli studenti hanno, quasi sempre, 
mostrato un atteggiamento corretto. 

CORSO CAT OPZIONE TECNOLOGIA DEL LEGNO NELLE COSTRUZIONI: 

La classe ha presentato un rendimento rispondente alle reali capacità espresse dagli studenti 
negli anni passati. La qualità dell’attenzione degli allievi è stata eterogenea: a fronte di buona parte di 
studenti motivati e dotati di buone capacità di concentrazione e analisi, pochi altri hanno presentato 
prevalentemente un’attenzione altalenante, che ha probabilmente limitato un adeguato 
approfondimento della proposta didattica. 

La preparazione risulta nel complesso discreta, solo pochi alunni hanno dimostra un impegno 
ed una partecipazione al dialogo educativo alterni o differenziati nel tempo. Per i livelli di competenze 
acquisite, si rileva: 

- un gruppo di alunni ha partecipato al dialogo educativo in modo regolare, sviluppando un percorso 
didattico puntuale e costruttivo, acquisendo una metodologia sicura e ottime competenze;  
- alcuni allievi, a causa di un’applicazione discontinua, hanno raggiunto solo gli obiettivi minimi previsti. 

Il gruppo classe è stato compatto sin dal primo anno e nessuno degli alunni ha riportato la non 
ammissione alla classe successiva. Il comportamento degli allievi in classe ha consentito di avere un 
clima, quasi sempre, favorevole, necessario ad una significativa maturazione sociale e personale. 

Nelle relazioni fra compagni, con i docenti e l’istituzione, tutti gli studenti hanno, quasi sempre, 
mostrato un atteggiamento corretto. 

Nella classe è presente un alunno DSA per il quale è stato predisposto specifico PDP ed è stata 
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redatta una relazione finale che sarà trasmessa alla commissione d’esame. 

 
4.2  Didattica a distanza (DAD), dal 04 Marzo 2020 

A partire dall’inizio del mese di marzo, con la chiusura dell’istituto a seguito del DPCM del 04 
Marzo 2020, è stata immediatamente attivata la Didattica a distanza (DAD), con riferimento alle 
indicazioni operative del MIUR per la didattica a distanza (nota prot. 288 del 17 Marzo 2020 e 
seguenti) ed alle circolari del Dirigente del 09 Marzo 2020, del 23 Marzo 2020, del 29 Marzo 2020 
(prot. 0002772), del 01-04-2020 (prot. 0002824) e seguenti. 

 La DAD  ha consentito, anche se, ovviamente, con modalità diverse, di mantenere attivo il 
dialogo educativo con tutti gli studenti, mantenendo al minimo il disagio e consentendo anche con 
sufficienti e/o buoni risultati la prosecuzione delle attività di insegnamento ed apprendimento.  

La DAD si è espletata con video-lezioni live, con trasmissione di materiali didattico, 
assegnazioni di compiti e/o esercizi, utilizzando diverse piattaforme, ma prevalentemente Argo 
(registro elettronico in dotazione dell’istituto), ed in particolare la bacheca di Argo/ScuolaNext/Didup, 
per le comunicazioni e l’interscambio di documenti, e la piattaforma collegata Bsmart e Bsmart 
classroom per le video lezioni. Solo in ausilio ci si è avvalsi, in maniera limitata, di whatsapp, skype e 
posta elettronica. 

Quasi tutti gli alunni hanno partecipato alla DAD con responsabilità e costanza di impegno, così 
da consentire un quasi regolare svolgimento dei programmi e gli allievi hanno potuto acquisire le 
necessarie competenze. Quando necessario le famiglie sono state tempestivamente avvisate tramite i 
canali on-line istituzionali dell’istituto di eventuali problematiche insorte o ridotto impegno di alcuni 
singoli allievi. La partecipazione alla DAD degli alunni è stata monitorata settimanalmente con report 
“diario di bordo”. 

In ogni caso la chiusura della Scuola ha causato la sospensione di molte delle attività 
programmate, in particolare le attività legate all’ASL, i viaggi di istruzione e le visite guidate. E’ stato 
possibile effettuare solo la simulazione della prova scritta di italiano. 

 

4.3 CREDITI SCOLASTICI 
 

COSTRUZIONI, AMBIENTE E TERRITORIO (corso tradizionale) 

Elenco studenti Credito al terzo anno
Credito al quarto 

anno 
Somma terzo e quarto 

anno 

####### # # # 

####### # # # 

####### # # # 

####### # # # 

####### # # # 

####### # # # 
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OPZIONE TECNOLOGIA DEL LEGNO NELLE COSTRUZIONI 

Elenco studenti Credito al terzo anno
Credito al quarto 

anno 
Somma terzo e quarto 

anno 

####### 
# 

# # 

####### # # # 

####### # # # 

####### # # # 

####### # # # 

####### # # # 

####### # # # 

####### # # # 
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5. CRITERI DELIBERATI PER L’ATTRIBUZIONE CREDITO:  
 

Attività promosse dalla Scuola, valutabili come credito scolastico 
 

TIPOLOGIA 
Punti 
(max) Progetto / Corso Punteggio 

totale 
Partecipazione (individuale/squadre) a competizioni sportive
scolastiche extracurricolari, con risultati  significativi. 

(0,05 x 1) ‐ max 2 attestazioni 
0,10 

  

Partecipazione attiva ai progetti promossi dalla scuola con impegni 
extra‐curricolari (conferenze, seminari, manifestazioni, dibattiti etc.) 

(0,10 x 1) ‐ max 0,20 
0,20 

  

Vincita di premi e/o concorsi (a titolo individuale) 
0,20    

Partecipazione  a  corsi  di  formazione extra‐curricolari  promossi  dalla 
scuola (PON, Certificazioni linguistiche, ECDL, EBCL…) con frequenza pari 
ad almeno l’80% del monte ore previsto. 

(0,10 X 1) ‐ max 0,30 

0,30 

  

Partecipazione alle attività di accoglienza e di orientamento della scuola 
(le attività svolte, ai fini dell’attribuzione del punteggio, dovranno 
essere documentate dal docente di riferimento) 

Per la partecipazione ad ogni evento p. 0,05 
(0,05x1) ‐ max 0,10 

0,10 

  

Partecipazione a premi e/o concorsi 
(a gruppo) ‐ 0,10  0,10 

  

CREDITI FORMATIVI Punti DENOMINAZIONE ENTE ESTERNO
Punteggio 

Totale 
Per ogni certificazione linguistica rilasciata da Ente accreditato 

(CAMBRIDGE ‐ DELF ‐ DELE – GOETHE) 
0,30 

   

Certificazioni europee Informatiche: ECDL 
ECDL base p.0,15 
ECDL Full p. 0,30 

   

Certificazioni europee Economiche: EBCL 
0,30 

   

Certificazioni settore Enogastronomico 
(0,10X1) ‐ max 0,30 

   

Partecipazione alle competizioni agonistiche di livello 

regionale/nazionale/internazionale, svolte con assiduità e merito, 

nei settori di indirizzo di studio e nel settore sportivo. 

(0,10 x 1) ‐ max 0,30 

   

Frequenza del conservatorio o comunque lo studio di uno 

strumento, se certificato da Enti riconosciuti , con superamento 

degli esami finali. 

0,30

   

Attività svolte con merito nell’ambito dei Percorsi Trasversali per le 
Competenze e l’Orientamento (PTCO), ex A.S.L., certificate dal tutor 
didattico o aziendale: 

svolgimento del minimo delle ore previste in ordinamento ‐ p. 0,00 
 

per svolgimento ore aggiuntive, in ogni singolo anno scolastico: 

fino a 25 ore ‐ p. 0,10 
da 26 a 50 ore ‐ p. 0,20 

da 51 a 75 ore ‐ p. 0,30 

da 76 a 100 ore ‐ p. 0,40 

   

Attività di volontariato, certificate da Enti esterni. Per la partecipazione 
ad ogni evento (almeno 10  ore) 

(0,10x1) ‐ (max 0,20) 
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6. IL CONSIGLIO DI CLASSE 

6.1Composizione Consiglio di classe 
 

DOCENTE MATERIA RUOLO 
SI/NO 

Indirizzi 
Tradiz. 

Tec.Legno
Di NUZZO AGATA MARIA ITALIANO e STORIA SI T - L 
RIFATTO PATRIZIA LINGUA INGLESE SI T - L 
PALELLA GIOVANNI MATEMATICA  SI T - L 
STURIALE ELISABETTA RELIGIONE SI T - L 
FIASCO MICHELE SCIENZE MOTORIE  E S. SI T - L 
MANFREDA DOMENICO ESTIMO SI T - L 
CAMINITI ROSARIO D. TOPOGRAFIA (corso legno) 

GESTIONE CANT. E SIC. NEI 
LUOGHI DI LAVORO (corso costr.) 

SI T - L 

RUGGERI ALFONSO TOPOGRAFIA (corso costr.) SI T  

LA VECCHIA ANGELO 
PROGET., COSTR. E IMPIANTI 
(corso costr.) 

SI T 

SPADARO VENERA GRAZIA PROGETT. COSTR. E IMPIANTI 
GESTIONE CANT. E SIC. NEI 
LUOGHI DI LAVORO (corso legno) 

SI L 

COSTA AURELIO TECNOLOGIA DEL LEGNO SI L 

GIORDANO FABIO (itp) 
LAB. TECN. MATERIE – Opz. Tecn. 
Legno 

NO L 

MESSINA CARMELO (itp) 
LAB. TECN. MATERIE – CAT  Corso 
Costr. 

SI T 

CICITTA SAMUELE (itp) 
LAB. TECN. MATERIE – CAT – Opz. 
Tecn. Legno 

SI L 

 
6.2 Variazioni docenti di classe nel triennio 

 
 

COSTRUZIONI, AMBIENTE E TERRITORIO (corso tradizionale) 

Discipline 
curricolari 

Ore di 
Lezione 

A.S. 2017/18 A.S. 2018/19 A.S. 2019/20 

Religione 1+1+1 Sturiale Elisabetta Sturiale Elisabetta Sturiale Elisabetta
Scienze motorie 2+2+2 Fiasco Michele Fiasco Michele Fiasco Michele

Italiano 4+4+4  Di Nuzzo Agata M. Di Nuzzo Agata M. Di Nuzzo Agata M.
Storia 2+2+2 Di Nuzzo Agata M. Di Nuzzo Agata M. Di Nuzzo Agata M.

Lingua straniera 3+3+3 Trimarchi Carmelo Rifatto Patrizia Rifatto Patrizia
Matematica 3+3+3 Palella Giovanni Palella Giovanni Palella Giovanni

Compl. 
matematica 

1+1+0 Palella Giovanni Palella Giovanni 
 

Geopedologia, 
Economia ed 

Estimo 
3+4+4 Manfreda Domenico Manfreda Domenico Manfreda Domenico 

Topografia 4+4+4 Ruggeri Alfonso Ruggeri Alfonso Ruggeri Alfonso
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Progettazione, 
Costr. e Impianti 

7+6+7 Spadaro Venera G. Spadaro Venera G. La Vecchia Angelo 

Gest. del cantiere e 
Sicurezza 

dell’amb. di lavoro 
2+2+2 Caminiti Rosario D. 

Caminiti Rosario D. Caminiti Rosario D.

Lab. Tecnol.per 
l’edilizia ed Eserc. 

di Topografia 

 
8+9+10 Messina Carmelo 

Cicitta Samuele 
Messina Carmelo 

 
Messina Carmelo 

 
 

OPZIONE TECNOLOGIA DEL LEGNO NELLE COSTRUZIONI 

Discipline 
curricolari 

Ore di 
Lezione 

A.S. 2017/18 A.S. 2018/19 A.S. 2019/20 

Religione 1+1+1 Sturiale Elisabetta Sturiale Elisabetta Sturiale Elisabetta
Scienze motorie 2+2+2 Fiasco Michele Fiasco Michele Fiasco Michele

Italiano 4+4+4  Di Nuzzo Agata M. Di Nuzzo Agata M. Di Nuzzo Agata M.
Storia 2+2+2 Di Nuzzo Agata M. Di Nuzzo Agata M. Di Nuzzo Agata M.

Lingua straniera 3+3+3 Trimarchi Carmelo Rifatto Patrizia Rifatto Patrizia
Matematica 3+3+3 Palella Giovanni Palella Giovanni Palella Giovanni

Compl. 
matematica 

1+1+0 Palella Giovanni Palella Giovanni 
 

Geopedologia, 
Economia ed 

Estimo 
3+3+3 Manfreda Domenico Manfreda Domenico Manfreda Domenico 

Topografia 3+4+3 Caminiti Rosario D. Caminiti Rosario D. Caminiti Rosario D.
Progettazione, 

Costr. e Impianti 
4+3+4 Caminiti Rosario D. Caminiti Rosario D. Spadaro Venera G. 

Gest. del cantiere e 
Sicurezza 

dell’amb. di lavoro 
2+2+2 

Ruggeri Alfonso Ruggeri Alfonso 
Spadaro Venera G. 

Tecnologia del 
legno 

4+5+5 
La Vecchia Angelo La Vecchia Angelo Costa Aurelio 

ITP Lab. 
Tecnol.per 

l’edilizia ed Eserc. 
di Topografia 

 
5+6+6 Messina Carmelo 

Cicitta Samuele 
Cicitta Samuele Samuele Cicitta 

ITP Tecnologia 
del legno 

3-3-4 
------- Giordano Fabio Giordano Fabio 
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7. PERCORSO DIDATTICO SEGUITO DAL CONSIGLIO DI CLASSE IN RELAZIONE 
ALLE ESIGENZE FORMATIVE 

 
7.1 PROGRAMMAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE  (Allegata al Verbale n. 1  del 10/10/2019) 

SITUAZIONE INIZIALE DELLA CLASSE 

 LIVELLO DI PARTENZA 
 

% alunni livello alto % alunni livello medio % alunni livello basso 
50(potenziamento) 40 (approfondimento) 10 (recupero) 

 
 

 ALUNNI BES 
Totale alunni n°1 di cui : 1 Disabili-DSA 

Nominativo Tipologia 
BES 

Tipologia di programmazione seguita 

Programma 
individualizzato 

Programma 
facilitato 

Programmazione 
di classe 

XXX (corso opzione - tecnologia del 
legno) 

DSA   X 

     
 

 ALUNNI STRANIERI 
Totale alunni n°  ------- 

Nomina
Anni di permanenza  

in Italia  Lingua Madre Livello conoscenza lingua italiana	

scarsa sufficiente buona ottima 

---------       
 

 EVENTUALI BISOGNI PARTICOLA RILEVATI PER SINGOLO ALUNNO O PER GRUPPI 
DI ALUNNI O PER L’INTERA CLASSE  

Gli allievi con livello di partenza basso saranno stimolati allo studio con l’impiego delle nuove strategie 

(tecnologie informatiche) e con il coinvolgimento in lavori di gruppo. 

 

 OBIETTIVI SOCIO-COMPORTAMENTALI 
RISPETTARE 
LEGGI/REGOLAMENTI/REGO
LE 

RISPETTARE IL 
PATRIMONIO 

LAVORARE IN GRUPPO 

Puntualità: 
 nell’ingresso della classe 
 nelle giustificazioni delle 

assenze e dei ritardi 
 nell’esecuzione dei compiti 

assegnati in classe 
 nei lavori 15xtrascolastici 
 nella riconsegna dei 

compiti assegnati 

 
 Della classe 
 Dei laboratori 
 Degli spazi 

comuni 
 Dell’ambiente e 

delle risorse 
naturali 

 

 
 Partecipare in modo propositivo al dialogo 

educativo, intervenendo senza 
sovrapposizione e rispettando i ruoli 

 Porsi in relazione con gli altri in modo 
corretto e leale, accettando critiche, 
rispettando le opinioni altrui e ammettendo 
i propri errori 

 Socializzare con i compagni e con i 
docenti 
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8. COMPETENZE DI BASE 
 
Le competenze base che gli alunni devono raggiungere al termine del percorso di studio, declinati in termini di 
conoscenze e abilità nelle singole programmazioni disciplinari, sono riconducibili ai seguenti quattro assi 
culturali: 

 
 

8.1: COMPETENZE DI BASE E RELATIVI LIVELLI RAGGIUNTI
ASSE DEI LINGUAGGI 
Italiano 

 Padronanza della lingua italiana come capacità di gestire la comunicazione orale, di leggere, comprendere e 
interpretare testi di vario tipo e di produrre lavori scritti con molteplici finalità. 

 Capacità di stabilire collegamenti tra le culture locali, nazionali e internazionali sia in una prospettiva 
interculturale che ai fini della mobilità di studio e di lavoro. 

 Capacità di riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell'espressività corporea. 
 Capacità di fruire delle tecnologie della comunicazione e dell'informazione. 
 Saper redigere, utilizzando anche appunti, un commento, una relazione, un saggio breve, un’analisi del 

testo, un tema, un testo argomentativo, un articolo di giornale. 
 
Lingua straniera  

 Padronanza di una lingua straniera nella comprensione e produzione scritta e orale anche ai fini della 
mobilità di studio e di lavoro. 

 utilizzare la lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi in modo da comprendere gli 
elementi principali di un discorso orale e scritto 

  partecipare a conversazioni su argomenti personali e di attualità, descrivere avvenimenti e produrre testi 
scritti ed orali, adeguati al contesto 

 
 Scienze motorie 
 Riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea ed esercitare 

in modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo. 
 Capacità di distinguere e applicare le norme fondamentali sui traumi, infortuni e sulle attività di 

prevenzione. 
 Capacità di individuare gli elementi di primo soccorso e di medicina dello sport in casi specifici. 
 Capacità di applicare i principi scientifici nell’ambito dell’attività motorio-sportiva. 

ASSE MATEMATICO 
Matematica 

 Capacità di utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche 
sotto forma grafica  

 Di confrontare e analizzare figure geometriche, di individuare e risolvere problemi, di analizzare i dati e 
interpretarli, sviluppando deduzioni e ragionamenti. 

 Capacità di utilizzare gli strumenti matematici e i linguaggi specifici al fine di individuare le 
interconnessioni tra i saperi 

 individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi attraverso le sequenze logiche di 
comprendere un testo proposto, analizzando i singoli dettagli, riconoscendo gli elementi principali, dando a 
ciascuno un corretto significato;  

 ricondurre le informazioni acquisite da un testo alle regole e alle definizioni studiate; valutare quale sia il 
metodo più opportuno per risolvere i quesiti proposti; individuare relazioni fra quesiti proposti e argomenti 
studiati, costruire una procedura risolutiva e rispettarne i passaggi; enunciare con linguaggio appropriato 
assiomi , teoremi e definizioni studiate; interpretare semplici grafici riconoscere se guidato i propri errori 

 analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di 
rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da 
applicazioni specifiche di tipo informatico 

 utilizzare e produrre testi multimediali
ASSE STORICO SOCIALE 
Storia e cittadinanza 

 Capacità di percepire gli eventi storici a livello locale, nazionale, europeo e mondiale sia nelle loro 
interconnessioni complesse sia in rapporto al presente.
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 Sviluppo dell'attitudine a problematizzare, a formulare domande e ipotesi interpretative, a collegare con altri 
ambiti disciplinari. 

 Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle tecniche negli 
specifici ambiti professionali di riferimento. 

 Collocare i più rilevanti eventi storici affrontati secondo le coordinate spazio-tempo 
 
Religione 

 Individuare il punto di vista dell’altro in contesti formali e informali. 

 Affrontare molteplici situazioni comunicative scambiando informazioni e idee per esprimere anche il 
proprio punto di vista. 

ASSE SCIENTIFICO TECNOLOGICO 
Progettazione, Costruzioni e Impianti  

 Progettare strutture, apparati e sistemi, applicando anche modelli matematici e analizzarne le risposte alle 
sollecitazioni meccaniche, elettriche e di altra natura 

 identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti 
 
Tecnologia del legno (solo opzione legno) 

 Selezionare i materiali da costruzione in legno in rapporto al loro impiego e alle modalità di lavorazione. 
 Riconoscere e saper rappresentare parti di organismi edilizi con particolare attenzione alle strutture in legno. 
 Applicare le metodologie di progettazione in legno. 
 Conoscere l’evoluzione degli stili nell’arte del legno e le Tecniche di restauro. 

Topografia 
 rilevare il territorio, le aree libere e i manufatti, scegliendo le metodologie e le strumentazioni più adeguate 

ed elaborare i dati ottenuti 
 utilizzare gli strumenti idonei per la restituzione grafica di progetti e di rilievi 
 redigere relazioni tecniche e documentare le attività di gruppo e individuali relative a situazioni 

professionali valutare fatti e orientare i propri comportamenti in base a un sistema di valori coerenti con i 
principi della costituzione e con le carte internazionali dei diritti umani; identificare e applicare le 
metodologie e le tecniche della gestione per progetti; 

 
Geopedologia, economia ed estimo 

 utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici ed algoritmici per affrontare situazioni 
problematiche, elaborando opportune soluzioni  

 tutelare, salvaguardare e valorizzare le risorse del territorio e dell'ambiente;  
 compiere operazioni di estimo in ambito privato e pubblico, limitatamente all’edilizia e al territorio;  
 gestire la manutenzione ordinaria e l’esercizio di organismi edilizi. 
  utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare informazioni 

qualitative e quantitative utilizzare i principali concetti relativi all’economia e all’organizzazione dei 
processi produttivi e dei servizi 

 utilizzare i principali concetti relativi all’economia e all’organizzazione dei processi produttivi e dei servizi 
 
Gestione del cantiere e sicurezza dell’ambiente di lavoro 

 Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente 
informazioni qualitative e quantitative 

 Organizzare e condurre i cantieri mobili nel rispetto delle normative sulla sicurezza 
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9. CRITERI DI VALUAZIONE ADOTTATI PER I LIVELLI DI COMPETENZA 
I livelli di competenza sono valutati secondo i criteri deliberati in sede di Collegio Docenti e di seguito riportati: 
 

9.1 CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI (dall’inizio dell’anno al 04/03/2020) 

Il Collegio dei docenti ha esplicitato le modalità e i criteri adottati per la valutazione al fine di 
garantire all’utenza coerenza, omogeneità, equità e trasparenza del processo valutativo. 

I parametri di valutazione sono i seguenti: impegno, partecipazione, acquisizione dei contenuti, 
capacità operative e rielaborative, capacità espressive, capacità di recupero e progressione rispetto ai 
livelli di partenza. 

L’attività di valutazione della Scuola è articolata in tre fasi fondamentali: 

 valutazione diagnostica iniziale, atta a verificare la preparazione di base ed il possesso dei 
prerequisiti degli alunni; 

 valutazione dei processi in itinere, al fine di monitorare l’andamento didattico ed eventualmente 
effettuare attività integrative, di recupero e di sostegno; 

 valutazione finale (sommativa), in relazione ai criteri concordati dal Collegio dei docenti, e 
mediante l’utilizzo di griglie. 

Il voto è stato considerato espressione di sintesi valutativa, pertanto, si è fondato su una pluralità di 
prove di verifica riconducibili a diverse tipologie, coerenti con le strategie metodologico – didattiche 
adottate, come  riporta la C.M. n.89 del 18/10/2012.  

 

TABELLA DEI LIVELLI DI COMPETENZA 

 voto DESCRITTORI 

COMPETENZE  
NON 

CERTIFICABILI 
 

1/5 
 

 Assenza di conoscenze e abilità riferibili ai campi di indagine della disciplina.  
 Impegno e partecipazione assenti, anche se sollecitati.  
 Autonomia e autoregolazione insufficienti. 
 Assenza di impegno, conoscenze episodiche e frammentarie.  
 Difficoltà nell’applicazione delle conoscenze, esposizione lacunosa e impropria.  
 Evidenti difficoltà nell’inserimento nei contesti di lavoro. 
 Conoscenze scarse, del tutto insufficiente la loro rielaborazione, limitate capacità di 

revisione e applicazione. 
 Impegno discontinuo, autonomia insufficiente.  
 Limitata la partecipazione al contesto di lavoro. 
 Debole acquisizione di alcune conoscenze essenziali, difficoltà nella rielaborazione e 

nell’uso del linguaggio specifico.  
 Autonomia limitata a compiti essenziali.  
 Partecipazione ed impegno da stimolare continuamente. 

COMPETENZE  
LIVELLO BASE 

6 
 Sufficienti livelli di conoscenze e abilità e loro modesta capacità di applicazione, 

elaborazione limitata a contesti noti. 
 Autonomia ed impegno incerti. 

COMPETENZE  
LIVELLO 

INTERMEDIO 

7 

 Conoscenze e abilità essenziali, applicate con sicurezza in contesti noti.  
 Rielaborazione ed espressione ancorate al testo e alle situazioni di apprendimento 

strutturate.  
 Impegno e partecipazione costanti. 

8 

 Costante impegno: sicura applicazione delle conoscenze, buone capacità di 
elaborazione.  

 Sicurezza, ordine e coerenza nell’esposizione e nella rielaborazione.  
 Buone competenze concettuali (di argomentazione, di sintesi, di rielaborazione 

personale).  
 Adeguato l’inserimento nei contesti relazionali e di lavoro. 
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COMPETENZE  
LIVELLO 

AVANZATO 

9 
 Possesso sicuro di conoscenze, di linguaggio e metodo, in ambienti anche diversi da 

quelli nei quali le competenze sono maturate.  
 Processi di autovalutazione e regolazione del proprio sapere, presenti e costanti.

10 
 Livello più alto di maturazione e sviluppo che consente un uso creativo e personale 

delle competenze in ambienti differenziati e non abituali.  
 Autoregolazione dei processi di apprendimento e di padronanza. 

 
 
9.2 CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA DAD (dal 05/03/202 alla fine anno 
scolastico) 

I superiori criteri di valutazione sono stati integrati con nuovi criteri specificatamente 
predisposti per la valutazione della DAD, come da circolare del Dirigente del 29 Aprile 2020. 

La valutazione degli allievi durante la DAD è stata effettuata con riferimento alle griglie di 
valutazione condivise da tutti i consigli di classe delle classi quinte ed allegate alla superiore citata 
Circolare.  

In particolare, la valutazione terrà conto dei seguenti parametri: 

a. Qualità del lavoro svolto e dello svolgimento dei compiti e delle consegne. 

b. Rispetto dei tempi indicati per le consegne. 

c. Qualità, impegno e frequenza nella partecipazione alle lezioni ed agli eventi. 
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-------------------------------------------------------------------------------------- 
SCHEDA MONITORAGGIO DAD 

INDICATORI E GRIGLIE 
(completare sezioni e discipline mancanti a cura dei coordinatori di classe) 

I seguenti indicatori integrano  le valutazioni “numeriche” attribuite sino a giorno 5 Marzo e dunque in prossimità della chiusura del 2° Trimestre.  

La valutazione dei tre indicatori suggeriti, dovrà evidenziare  l’impegno, il rispetto dei ruoli, la qualità del lavoro, la costanza, la partecipazione. 
INDICATORE 1. Qualità dello svolgimento dei compiti e  delle consegne-  

LIVELLI: 
A Ottime capacità di svolgimento / ricerca /organizzazione di nuove informazioni, in autonomia. 
B Buone capacità di svolgimento / ricerca /organizzazione di nuove informazioni in autonomia.  
C Sufficienti  capacità di svolgimento / ricerca /organizzazione di nuove informazioni in autonomia. 
D Mediocre e discontinua capacità di svolgimento / ricerca /organizzazione di nuove informazioni. 
E  Scarsa o nulla capacità di svolgimento / ricerca /organizzazione di nuove informazioni. 
 
INDICATORE 2. Rispetto dei tempi indicati  per la consegna 

LIVELLI: 
A Consegna  sempre precisa e puntuale. 
B Consegna corretta e /o con un ritardo poco significativo  
C Consegna sufficientemente puntuale 
D Consegna poco corretta o consegna spesso avvenuta in ritardo.  
E Consegna non avvenuta 
 
INDICATORE 3. Qualità Impegno e Frequenza nella  Partecipazione alle lezioni  e agli “eventi”-  ( videolezioni-interventi orali etc.) 
LIVELLI: 
A  Collabora  sempre alla lezione/attività programmata, rispettando i tempi ed i ruoli assegnati.  
         Mostra  abilità nel problem solving e spirito collaborativo. 
B  Collabora quasi sempre alla lezione/attività; rispetta i tempi e i ruoli assegnati . 
C  Collabora alla lezione/attività con impegno sufficiente; non sempre rispetta i tempi e i ruoli assegnati. 
*D  Partecipa saltuariamente, con modesto interesse e risultati mediocri( voto 5) 

Partecipa sporadicamente e con scarso interesse e profitto alla lezione/attività(voto4) .  
E Non partecipa agli eventi, nonostante le continue sollecitazioni. 
 
*La voce “d” identifica il livello di mediocrità che oscilla tra 4 e 5. La differenza tra le due valutazioni è esplicitata nel breve giudizio. 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

(da completare a cura dei coord.ri di classe) 

LIVELLI ACQUISITI 

DISCIPLINE 
ALUNNI ed 

INDICATORI 

ITA STO ING FRA TED MAT EC. AZ.LE DIR SCI 
CH 
FIS

GEOG ED. FIS REL   

Esempio: 
Alunno Paolo Rossi 

  

1 D/5 D/4 

2 E/3 

3 C/6 

 
Alunno Giovanni Bianchi 

  

1 

2 

3 

  

LEGENDA: A titolo  indicativo si indica il valore attribuibile alle lettere, in termini di valutazione numerica. 
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A‐ OTTIMO‐SODDISFACENTE DA 8 IN SU 

B‐  BUONO‐ 7 

C‐ SUFFICIENTE 6 

D‐ SCARSO/MEDIOCRE  4/5 

E‐ INSUFFICIENTE 2/3 

Gli alunni/e che non si sono mai collegati vanno segnalati con N.V. ( non valutabile). 

I Docenti,  nel corso dei singoli consigli di classe valuteranno con attenzione le eventuali motivazioni che non hanno consentito il collegamento, o se 

l’assenza è  da attribuire a completo disinteresse da parte dello studente/studentessa. 

------------------------------------------------------------------------------------------------ 

 

 
9.4.DEFINIZIONE DEL NUMERO MASSIMO DI PROVE SOMMATIVE  

 SCRITTE ORALI 
I Trimestre 2 2 
II Trimestre 2 2 
III Trimestre 2 2 

*Percorsi interdisciplinari   

 PROGETTO DI UN BREVE TRONCO DI  STRADA 

 PROGETTO DI UN COMPLESSO EDILIZIO – CASE A SCHIERA 

 
 

10. MODULI DNL CON METODOLOGIA CLIL 

 Nel Consiglio di classe non sono presenti docenti di DNL in possesso delle necessarie 
competenze linguistiche per l’insegnamento secondo la metodologia CLIL. Tuttavia sono stati sviluppati 
n. 2 moduli interdisciplinari,  organizzati con la sinergia tra docenti di disciplina non linguistica e il 
docente di lingua straniera, per fare acquisire contenuti, conoscenze e competenze relativi ai due moduli 
sottoelencati: 

 
Titolo del percorso Lingua Disciplina N° ore

OSCAR WILDE Inglese Italiano 3 

PUBLIC WORKS Inglese 
Gestione del Cantiere e 

Sicurezza dei Luoghi di Lavoro 
3 

9.3 METODOLOGIE, MEZZI, SPAZI, STRUMENTI, TIPOLOGIA DI VERIFICHE 
Metodologie Mezzi, spazi, strumenti Tipologia di verifiche 

X Lezione frontale; 
X Lezione dialogata; 
X Brain storming; 
X Problemsolving; 
X Scoperta guidata; 
X Analisi dei casi; 
X Lavori di gruppo; 
X Lezione multimediale; 
□ Altro (specificare)  
............................................ 

X Libri di testo; 
X Fotocopie / Dispense; 
X Registratore; 
□ Palestra; 
X Lavagna luminosa; 
X Riviste specializzate; 
X Manuali e Dizionari; 
X Laboratorio; 
X Sussidi multimediali; 
X Aula multimediale; 
□ Altro (specificare)  
............................................

X Prove non strutturate (interrogazioni, 
sondaggi a dialogo frequenti, colloqui, 
componimenti); 
X Prove strutturate (scelte multiple, 
completamenti, corrispondenze); 
X Prove semistrutturate (vero/falso, 
perché’, relazioni/sintesi vincolate, 
ricerca errori); 
□ Altro (specificare) 

............................................ 
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THE MASTERS OF 
MODERN ARCHITECTURE   
FRANK LLOYD WRIGHT  

Inglese Progettazione, costruzioni ed impianti 3 

 
 

11. ATTIVITÀ, PERCORSI E PROGETTI SVOLTI NELL’AMBITO DI CITTADINANZA 
E COSTITUZIONE 

 
      Il Consiglio di classe ha realizzato, in coerenza con gli obiettivi del PTOF e della C.M. n. 

86/2010, come obiettivo prioritario nell’area didattica, lo sviluppo di competenze chiave di cittadinanza 
per rispondere in modo operativo alle esigenze messe in evidenza anche dal Rapporto di Autovalutazione 
(RAV).  

     Nel RAV, infatti, tra i traguardi figura l’aumento dei percorsi interdisciplinari relativi a tematiche 
inerenti al rispetto delle regole e più in generale alle competenze di cittadinanza.  

     In coerenza con quanto sopra esposto e nel tentativo di valutare l’azione formativa, il Progetto ha 
deciso di rifarsi alle competenze chiave per l’apprendimento permanente (cd competenze europee – 
Raccomandazione 2006/926/CE)  al fine di formare cittadini con competenze sociali e civiche, digitali, 
spirito di iniziativa ed imprenditorialità, consapevolezza ed espressione culturale. 

Percorsi effettuati per l’acquisizione delle competenze di Cittadinanza e Costituzione: 
 

Titolo Breve descrizione del 
percorso 

Attività svolte, durata, 
discipline/soggetti 

coinvolti 
Competenze acquisite 

Educazione alla convivenza 

La cultura del 
volontariato e della 
donazione 
 
Regolamento di 
Istituto 

Donazione del sangue in 
collaborazione con CRI e 
AVIS 
(n. 4 ore) 
Lettura e commento del 
Regolamento di Istituto: 
rispetto della puntualità 
(nell’ingresso della classe, 
nelle giustificazioni delle 
assenze e dei ritardi, 
nell’esecuzione dei compiti 
assegnati in classe, 
nei lavori extrascolastici, 
nella riconsegna dei compiti 
assegnati. 
Rispetto del patrimonio

- Condividere i principi e i valori per 
l’esercizio della cittadinanza, alla 
luce del dettato della Costituzione 
italiana, al fine della tutela della 
persona, della collettività. 

- Sapersi inserire in modo attivo e 
consapevole nella vita sociale e far 
valere al suo interno i propri diritti 
e bisogni riconoscendo al 
contempo quelli altrui, le 
opportunità comuni, i limiti, le 
regole, le responsabilità 

Educazione alla legalità 
 

Sicurezza nei Luoghi 
di Lavoro 

Disciplina: Gestione del 
Cantiere e Sicurezza nei 
Luoghi di Lavoro  
(n. 10 ore) 

a. Sviluppare una personale ed 
equilibrata coscienza civica e 
politica. 

b. Imparare e considerare il 
lavoro come mezzo, non solo di 
sostentamento, ma di realizzazione 
umana 

c. Sviluppare una personale ed 
equilibrata coscienza civica e 
politica 

 
-Le distanze sociali e le tematiche 
legate alla riduzione della socialità a 
livello giovanile. 

Misure contenitive nel settore 
scolastico per lo svolgimento 
dell’esame di stato 
(n. 1 ora in DAD)

Cyber-bullismo Disciplina: diritto 
(n. 3 ore) 

La costituzione 
 
Coronavirus, misure 
di emergenza e diritti 
costituzionali 

Disciplina: storia 
(n. 3 ore) 

Disciplina: storia 
(n.2 ore in DAD) 
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Educazione all’ambiente 

Organizzazione del 
territorio e tutela 
dell’ambiente 
 
Utilizzazione del suolo
 
Scommettere sul 
creato: pace e 
ambiente. 

Discipline: Progettazione 
Costruzioni e Impianti; 
Estimo; Religione 
(n. 12  ore) 

d. Condividere i principi e i 
valori per l’esercizio della 
cittadinanza, alla luce del dettato 
della Costituzione italiana, al fine 
della tutela della persona, della 
collettività e dell’ambiente. 

Educazione all’affettività 

La bioetica: La vita 
come dono e 
diritto. 
 
L’eutanasia. 
 
L’aborto. 
 
Valore e dignità 
della vita. 
 
La concezione 
cristiana del 
matrimonio e della 
famiglia. 

Disciplina: Religione 
 
(n. 20 ore) 

e. Comprendere, anche in una 
prospettiva interculturale, il 
cambiamento e la diversità dei 
tempi storici attraverso il 
confronto tra epoche e tra aree 
geografiche e culturali. 

 
 

12. PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER 
L'ORIENTAMENTO NEL TRIENNIO (ex A.S.L.) 

 

Lo sviluppo dei Percorsi per le Competenze Trasversali e per l'Orientamento nel Triennio è 
proposto come modalità di apprendimento che collega la formazione in aula con l'esperienza pratica, per 
acquisire competenze spendibili nel mercato del lavoro. 

Per la gestione unitaria di tali attività, la Scuola si è avvalsa del supporto dalla piattaforma web 
“Scuola & Territorio” del Gruppo Spaggiari di Parma e della piattaforma SIDI del MIUR. 

Modalità di realizzazione 

All’interno dei singoli Consigli di classe si è proceduto alla progettazione dei percorsi triennali 
e all’individuazione di n. 2 docenti di riferimento, ai quali è stato affidato il coordinamento delle 
attività: Referente Didattico e Tutor Scolastico.  

A supporto dello sviluppo delle attività di stage è stata utilizzata la seguente documentazione: 

a. Patto formativo di corresponsabilità sottoscritto dallo studente e dalla famiglia; 

b. Questionario preliminare - studente 

c. Schema di convenzione tra la Scuola e con le strutture ospitanti; 

d. Registro delle presenze (diario di bordo);  

e. Schede di valutazione dell’alunno; 

f. Schede di valutazione delle struttura ospitanti. 
 

La Scuola ha individuato ed invitato, per l’attuazione dei singoli stage, soggetti ospitanti 
(strutture, aziende ed Enti operanti nel territorio) in possesso di caratteristiche di affidabilità e ha 
provveduto all’abbinamento degli studenti, tenendo conto anche del loro luogo di residenza. Gli 
studenti sono stati indirizzati e seguiti dai propri tutor scolastici che, in accordo con i tutor 
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aziendali, hanno monitorato costantemente il percorso di formazione. 

Per la classe 5° CAT, le attività si stage sono state affiancate da percorsi di formazione e 
attività complementari, come di seguito specificato. 

 

Titolo del percorso triennale: 
LO STUDENTE COMPETENTE TRA SCUOLA E TERRITORIO 

Enti partner e soggetti coinvolti: 

Collegio dei Geometri e dei Geometri laureati di Messina, Studi professionali di settore, Uffici Tecnici 
Comunali,  Associazioni del Territorio (ArcheoClub – zona jonica), Ditte di settore. 

Competenze tecniche: 

 Applicare le metodologie della progettazione, valutazione e realizzazione di costruzioni e manufatti, 
intervenendo anche nella problematiche connesse al risparmio energetico e alla salvaguardia del 
territorio; 

 Utilizzare gli strumenti idonei per la restituzione grafica di progetti e di rilievi; 
 Utilizzare, attraverso la conoscenza e l’applicazione della normativa sulla sicurezza, strumenti e 

tecnologie specifiche; 
 Utilizzare sistemi di calcolo e di valutazione tecnica ed economica dei beni privati e pubblici esistenti 

nel territorio. 
 
Competenze EQF e di cittadinanza acquisite: 

 Rispetto delle regole e dei tempi in azienda; 
 Relazione con il Tutor e con le altre figure di riferimento; 
 Rispetto dei compiti assegnati e capacità propositive; 
 Lavorare sotto la diretta supervisione, in un contesto strutturato; 
 Lavorare sotto la supervisione con una certa autonomia; 
 Assumersi la responsabilità per il completamento delle attività nel lavoro; 
 Adeguare il proprio comportamento alle circostanze nel risolvere problemi; 
 Uso del linguaggio tecnico professionale. 

Descrizione delle attività svolte: 

Attività propedeutiche di formazione e attività che hanno affiancato il percorso nel corso del triennio:  

TERZO ANNO  (a.s. 2017/18) 
MODULO CONTENUTI N. ORE 

Presentazione del percorso  Finalità del percorso, articolazione del percorso 
Carta dei diritti e dei doveri degli studenti in alternanza scuola lavoro 

4 

Strategie di comunicazione  4 

ECDL Modulo Word 7 

Innovazioni strumentazione 
rilievo topografico 

Tecnologia Laser-scanner 3 

Sicurezza nei luoghi di lavoro Sicurezza nei Luoghi di Lavoro (art. 37 – D.Lvo 81/08) 
Formazione Generale  n. 4 ore 
Formazione Specifica n. 8 ore 
(contenuti stabiliti nell’Accordo Stato Regioni del 21/12/2011) 

12 

Curriculum professionale Redazione del curriculum in lingua inglese 3 
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Curriculum professionale  Redazione del curriculum in formato europeo 1 

 Ditta la Primavera la Fauci fabbrica laterizi – Giammoro (ME) 5 

Fiera dell’edilizia SIEXPO – Giammoro (ME) 5 

Azienda lavorazione prodotti  legno “SI LEGNO” Patti 5 

Laboratori cento LEDA – Università KONE - Enna 6 

MODULO SPECIALISTICO DI INDIRIZZO: 
CAT - TRADIZIONALE: LABORATORIO CAD 
CAT – OPZ- TECNOLOGIA DEL LEGNO: LABORATORIO CAD E LABORATORIO LEGNO 
 

 
10 
20 

TOTALE ORE  65/75 

 
QUARTO ANNO (a.s. 2018/2019) 

MODULO CONTENUTI N. ORE 

Visita cantiere edile  S. Pietro Clarenza (CT)  5 

Utilizzo della rete per la 
comunicazione professionale 

IT Security 
(Programma ECDL)   

10 

Curriculum professionale in 
lingua straniera 

Redazione del curriculum in lingua Inglese, in formato europeo  2 

MODULO SPECIALISTICO DI INDIRIZZO: 
Abbattimento delle Barriere Architettoniche in un’area del Comune di Taormina. 
(Partecipazione al progetto FIABA VII edizione)

15 

TOTALE ORE  32 

 
QUINTO ANNO (a.s. 2019/2020)  

MODULO CONTENUTI N. ORE 

Orientamento in uscita Presso “Le Ciminiere”  a Catania 5 

TOTALE ORE  5 

 
GLI STAGE AZIENDALI: 

Attività Struttura ospitante / Progetto n. ore n. alunni 

Stage 
aziendale 

Uffici Tecnici comunali: 
g. Comune di Furci 

Siculo 
h. Comune di S. Teresa 

di Riva 
i. Comune di 

Roccalumera 
j. Comune di Limina 

Collegio dei Geometri di Messina 
Studi tecnici 

da n.100 ore a n. 200 ore Tutti gli alunni 
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RIEPILOGO ORE SVOLTE NEL TRIENNIO DI ASL/PCTO 
 

COSTRUZIONI, AMBIENTE E TERRITORIO (corso tradizionale) 

N. Alunna/o N. ORE 

1 ####### # 

2 ####### # 

3 ####### # 

4 ####### # 

5 ####### # 

6 ####### # 

 

OPZIONE TECNOLOGIA DEL LEGNO NELLE COSTRUZIONI  

N. Alunna/o Provenienza 

1 ####### # 

2 ####### # 

3 ####### # 

4 ####### # 

5 ####### # 

6 ####### # 

7 ####### # 

8 ####### # 

 

 
 

Modalità di Valutazione 
Per la valutazione si sono utilizzate tecniche che hanno permesso l’accertamento di processo e di 

risultato attraverso l’osservazione strutturata di atteggiamenti e di comportamenti dello studente. 
L'esperienza nei contesti operativi ha sviluppato competenze trasversali, legate anche agli aspetti 

caratteriali e motivazionali della persona. 
Allo scopo si sono utilizzate schede di valutazione dello studente a cura della struttura ospitante e  

schede di valutazione dei percorsi da parte dello studente. 
La valutazione complessiva ha avuto ricaduta sul voto finale di condotta e sul voto delle materie 

professionalizzanti. 
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SCHEDA VALUTAZIONE STUDENTE PCTO 
 

COMPETENZE INDICATORI GRADI DESCRITTORI

 

COMUNICAZIONE 
NELLA LINGUA 

ITALIANA 
 
 

Uso del 
linguaggio 

tecnico 
professionale 

3 
Possiede  un linguaggio ricco e articolato, ed utilizza  termini  tecnico – professionali 
in modo pertinente ed adeguato 

2 
La padronanza del linguaggio tecnico-professionale, da parte dello stagista,  è 
soddisfacente 

1 Mostra di possedere un minimo e talvolta  inadeguato lessico tecnico- professionale 

CONOSCENZA E 
CAPACITA’ DI 

COMUNICAZIONE 
IN  LINGUA 
STRANIERA 

Uso del 
linguaggio 

tecnico 
professionale 

3 
Possiede  un linguaggio ricco e articolato, ed utilizza  termini  tecnico – professionali 
in modo pertinente ed adeguato 

2 
La padronanza del linguaggio tecnico-professionale, da parte dello stagista  è 
soddisfacente

1 Mostra di possedere un minimo e talvolta  inadeguato lessico tecnico- professionale 

COMPETENZA 
TECNICA E  

COMPETENZA 
PROFESSIONALE 

 
capacità di soluzione dei 

compiti assegnati 

Precisione e 
destrezza 

nell’utilizzo degli 
strumenti  e delle 

attrezzature di 
lavoro 

 

3 

Usa strumenti ed attrezzature con precisione, familiarità ed efficienza. E’ in grado 
di  trovare soluzioni ai problemi tecnici, unendo manualità, spirito pratico ed 
intuizione 
Svolge i compiti assegnatigli con precisione congiuntamente alle informazioni utili 
e pertinenti a portare a termine  la consegna

2 
Usa strumenti e attrezzature con discreta precisione e destrezza. Trova  soluzione ad 
alcuni, ma non a tutti i  problemi tecnici con discreta manualità. 

1 
Usa strumenti e attrezzature al minimo delle loro potenzialità e talvolta risulta 
inadeguato al lavoro proposto 

 
COMPETENZE 

SOCIALI E 
CIVICHE 

 
imparare ad imparare 

Rispetto delle 
regole e dei 

tempi in azienda.  
Realizzazione delle 

consegne 
 
 

3 

Lo stagista mostra scrupoloso rispetto delle regole e dei  tempi del lavoro in azienda 
ed elevata  volontà di collaborare ed apprendere. E’ curato nell’abbigliamento 
puntuale e continuo, dimostra disponibilità e flessibilità nell’ambito delle mansioni 
assegnate.

2 
Lo stagista rispetta generalmente le regole ed i tempi di lavoro in  azienda. Non 
sempre curato nell’abbigliamento, dimostra una sufficiente ma non brillante 
flessibilità nell’ambito delle mansioni assegnate. 

1 
Lo stagista non  rispetta  le regole ed i tempi di lavoro dell’azienda. E’ poco puntuale 
e continuo, dimostra scarsa disponibilità e flessibilità, nell’ambito delle mansioni 
assegnate

Motivazione 
all’apprendimento 

3 

Ha una forte motivazione all’ esplorazione e all’approfondimento del compito. Si 
attiva nella ricerca di informazioni / dati ed elementi che caratterizzano il problema 
da risolvere. Pone domande su come operare e si applica con serietà nel lavoro svolto 

2 
Ha una sufficiente motivazione all’ esplorazione e all’approfondimento del compito  
senza però rivestire un ruolo propositivo.

1 
Mostra una motivazione minima all’ esplorazione del compito. Solo se sollecitato 
ricerca informazioni / dati ed elementi che caratterizzano il problema, svolgendo il 
compito affidatogli in maniera parziale e poco soddisfacente 

Relazione con Il 
Tutor e  con  le altre 

figure di 
riferimento. 

3 
Lo stagista  entra in relazione con il tutor aziendale e con le altre figure di riferimento 
utilizzando uno stile 
aperto e costruttivo e capacità relazionali adeguate. 

2 
Lo stagista  entra in relazione con il tutor aziendale e con le altre figure di riferimento 
in maniera corretta, senza però eccellere 

1 
Lo stagista  non è sempre in grado di  entrare in relazione con il tutor aziendale e 
con le altre figure di riferimento in maniera corretta e talvolta utilizza atteggiamenti  
fortemente oppositivi

 
 
 
 

 
SPIRITO DI 

INIZIATIVA E 
INTRAPRENDENZA 

 
 
 
 

 
 

Rispetto dei compiti 
assegnati e capacità 

propositive 

3 
Rispetta sempre i compiti assegnati  in tutte le fasi, congiuntamente alle informazioni 
utili e pertinenti a sviluppare e portare a termine  le consegne ed a quelle ricavabili 
da una propria ricerca personale.

2 
 Non sempre è in grado di rispettare i compiti  assegnati  Non sempre utilizza le 
informazioni utili e pertinenti a sviluppare e portare a termine le consegne  

1 
Quasi mai è in grado di rispettare i compiti  assegnati  e si mostra refrattario ai 
suggerimenti. Non porta a termine le consegne svolte 

Disponibilità alla 
collaborazione 
costruttiva ed al 
lavoro in gruppo 

 
 

3 
E’ molto disponibile nel lavoro di gruppo. Si integra nel team ed assume anche ruoli 
organizzativi.. Ha capacità di risoluzione dei problemi, che assume in linea con le 
indicazioni ricevute

2 
Disponibile al lavoro di gruppo. Esegue quanto richiesto senza distinguersi 
particolarmente. Appena sufficiente il suo livello di interesse al problem solving 
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1 
Poco disponibile ai lavori di gruppo. Non esegue con precisione quanto richiesto e 
non mostra interesse a trovare soluzione ai problemi operativi 

Autonomia 

3 
È’ completamente autonomo nello svolgere il compito assegnato, nella scelta degli 
strumenti e/o delle informazioni, anche in situazioni nuove. È di supporto agli altri 
in tutte le situazioni 

2 
È’ autonomo nello svolgere il compito assegnato, nella scelta degli strumenti e/o 
delle informazioni. È di supporto agli altri 

1 
Ha un’autonomia limitata nello svolgere il compito assegnato, nella scelta degli 
strumenti e/o delle informazioni ed abbisogna spesso di spiegazioni integrative e di 
guida

 
 
 

13. ATTIVITÀ DI RECUPERO E POTENZIAMENTO 
 

Il recupero è stato attuato in forma curriculare, con interventi anche individualizzati all’interno del 

gruppo classe, in base alle necessità emerse dalle verifiche del processo di insegnamento/apprendimento 

che ha avuto luogo nei Consigli di Classe.  

Dal 04 Marzo 2020, nel periodo di chiusura della scuola, durante la DAD, sono stati attivati, come 

da circolare del Dirigente del 11 Aprile 2020, in favore degli studenti, sportelli didattici “sportello 

didattico digitale”, in molteplici materia, a cui gli allievi hanno potuto fare riferimento, per chiarimenti, 

recupero di lacune pregresse e approfondimento delle loro competenze e conoscenze. 

14. ALTRE ATTIVITÀ DI ARRICCHIMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

 ED    ATTIVITÀ SPECIFICHE DI ORIENTAMENTO 

‐ Cineforum e progetto premio “Cinema vittoria Giovani”, Alì Terme. 

‐ Orientamento in uscita presso il salone dello studente. Complesso fieristico le Ciminiere di Catania. 

 
 

15. L’ESAME DI STATO 
 

Per quanto concerne l’esame di Stato, anno scolastico 2019-2020, si fa riferimento al D.M. n. 62 del 

13 Aprile 2017 ed all’Ordinanza Ministeriale n. 10 del 16 Maggio 2020, con gli allegati A e B.  

Gli esami avranno inizio giorno 17 Giugno, non sono più previste le prove scritte, l’unica prova 

d’esame sarà un colloquio della durata massima di 60 minuti. 

Con il colloquio si verificheranno i contenuti acquisiti dall’allievo nelle singole discipline, l’allievo 

effettuerà un’analisi critica del percorso PCTO e dimostrerà di aver maturato le competenze previste dalle 

attività di “Cittadinanza e Costituzione”. 

Secondo quanto previsto all’art. 17 dell’O.M. i docenti delle discipline di indirizzo individuate come 

oggetto della seconda prova scritta nel “decreto materie”, trasmetteranno/assegneranno, tramite bacheca 

argo/scuolanext, entro il  01giugno, agli alunni l’argomento, concernente le discipline di indirizzo, che 

dovevano essere oggetto della seconda prova scritta, per la redazione di un elaborato che sarà discusso da 

ogni singolo candidato all’inizio del colloquio. Ogni allievo dovrà trasmettere il proprio elaborato entro 

il 13 giugno, secondo le modalità che saranno successivamente comunicate. 
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Per il corso CAT TRAD, ad ogni allievo sarà assegnato uno specifico argomento da sviluppare, 

mentre per il corso opzione del legno nelle costruzioni assegnato a tutti gli allievi lo stesso argomento da 

sviluppare, in quanto si presta ad uno svolgimento fortemente personalizzato. Gli elaborati finali potranno 

essere trasmessi  in formato pdf e/o jpeg (anche più files). 

In particolare le materie che erano state individuate come oggetto della seconda prova scritta erano 

state: 

Per il corso tradizionale: Estimo (prof. Manfreda) e Topografia (prof. Ruggeri); 

Per l’opzione tecnologia del legno nelle costruzioni: Tecnologia del legno (prof. Costa) e 

Progettazione, Costruzioni ed Impianti (prof. Spadaro). 

 Il colloquio proseguirà con la discussione di un breve testo, oggetto di studio nell’ambito 

dell’insegnamento dell’italiano, che sarà tratto Libro di testo: P. Di Sacco “Chiare lettere” vol. 3 Pearson 

– B. Mondadori. 

L’analisi critica del percorso PCTO sarà espletata dal candidato con una breve relazione con l’ausilio 

della proiezione di 8-10 slide (pdf o powerpoint). 

Il punteggio finale assegnato al candidato sarà espresso in centesimi e sarà la somma del punteggio 

maturato con i crediti scolastici (max 60 punti) e del punteggio del colloquio d’esame (max 40 punti). 

 

In particolare la valutazione del colloquio sarà effettuata con riferimento alla griglia di valutazione 

che costituisce l’allegato B dell’O.M. e che è di seguito riportata: 
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CREDITI SCOLASTICI RIMODULATI AI SENSI DELL’OM N.10/2020 
 

In ottemperanza a quanto previsto all’art. 10 dell’O.M., si ripota per i due gruppi classe, la 

rimodulazione dei crediti scolastici, con riferimento alle tabelle A e B dell’allegato A alla citata ordinanza, 

che sarà successivamente verificata ed approvata in sede di scrutinio finale: 

 

 

COSTRUZIONI, AMBIENTE E TERRITORIO (corso tradizionale) 

Elenco studenti Credito al terzo anno
Credito al quarto 

anno 
Somma terzo e quarto 

anno 

####### # # # 

####### # # # 

####### # # # 

####### # # # 

####### # # # 

####### # # # 

 
 

OPZIONE TECNOLOGIA DEL LEGNO NELLE COSTRUZIONI 

Elenco studenti Credito al terzo anno
Credito al quarto 

anno 
Somma terzo e quarto 

anno 

####### # # # 

####### # # # 

####### # # # 

####### # # # 

####### # # # 

####### # # # 

####### # # # 

####### # # # 

  
I superiori crediti saranno integrati con i crediti attribuiti agli studenti nell’ultimo anno scolastico, con 

riferimento alla tabella C dell’allegato A all’O.M. (max 22 punti). Nella valutazione delle singolo 
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discipline concorre il PCTO ed il comportamento che pertanto contribuiranno all’attribuzione del credito 

ad ogni singolo allievo. 
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ALLEGATO - A – 

RELAZIONI FINALI E CONTENUTI DISCIPLINARI 
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ITALIANO e STORIA 
PROF.SSA AGATA DI NUZZO 

(CLASSE INTERA) 
Relazione: 
 La classe V sez. A indirizzo C.A.T./ Legno è composta da quattordici alunni abbastanza bene integrati, nell’insieme corretti e 
rispettosi. Gran parte degli allievi ha mostrato interesse per le discipline partecipando in modo propositivo alle attività di 
classe, lavorando autonomamente e mostrando buone capacità logico-espositive. Un gruppetto di alunni, che ha evidenziato 
impegno non sempre adeguato, è stato sollecitato e guidato al fine di affrontare proficuamente il percorso didattico. 
L'insegnamento di entrambe le discipline è stato finalizzato non solo all’acquisizione di conoscenze ma anche al potenziamento 
delle capacità linguistico-espressive, logico-analitiche e comunicative degli allievi e alla maturazione di competenze spendibili 
in differenti contesti. 
Ed è proprio a partire da questi presupposti, che sono state avviate le attività di DAD proposte ai ragazzi a partire dal mese di 
marzo, in seguito alla sospensione delle attività didattiche in presenza.  
Si è cercato innanzitutto di dare agli allievi la possibilità di proseguire il percorso formativo in continuità, sia pure con modalità 
differenti. Tutti gli strumenti tecnologici a disposizione sono stati utilizzati allo scopo di rendere partecipe ciascun allievo. 
 In particolare è stato potenziato l’uso di Argo didup attraverso cui ho avuto la possibilità di interagire con gli studenti per 
assegnare compiti, allegare schede, file e  link sulla bacheca. Argo ScuolaNext è stato fondamentale per la condivisione dei 
documenti: gli alunni hanno caricato i loro elaborati, le loro esercitazioni sottoponendoli così all’attenzione dell’insegnante per 
eventuali correzioni e chiarimenti. 
Sicuramente utile è stato l’uso della piattaforma bSmart, collegata ad Argo, dove ho formato un corso relativo alle discipline 
Italiano e Storia, nel quale si sono iscritti tutti gli alunni, realizzando così una classe virtuale. Attraverso bSmart mi è stato altresì 
possibile collegarmi con gli alunni in videoconferenza , rispettando in linea generale la preesistente organizzazione oraria. Non 
è mancato qualche problema tecnico, che ha in parte influito sulla partecipazione, non sempre costante, di qualche alunno. In 
ragione di ciò, mi sono avvalsa di altri strumenti quali mail, Skype e Whatsapp in modo da rendermi sempre disponibile 
attraverso un’ampia gamma di canali.  
Ritengo sia stato molto importante poter vedere e/o sentire i ragazzi per sottolineare la “presenza” della Scuola al loro fianco, 
per spronarli ma soprattutto per incoraggiarli e farli sentire comunque parte di un gruppo in seno al quale interagire e confrontarsi 
non solo con l’insegnante ma anche fra pari. 
 
 
 

ITALIANO 
Risultati di apprendimento relativi al profilo educativo, culturale e professionale  

‐ Acquisire una valida educazione linguistica generale 

‐ Acquisire una funzionale competenza comunicativa, ricettiva e produttiva 

‐ Conoscere il lessico specialistico e settoriale 

‐ Rapportare la dimensione individuale a quella sociale 

‐ Analizzare la complessità dei fatti culturali attraverso varie fonti informative 

‐ Acquisire attitudini al senso della complessità, alla creatività e alla flessibilità del pensiero 

‐ Acquisire consapevolezza del valore del patrimonio artistico e culturale nelle dinamiche del contesto territoriale 

‐ Promuovere esperienze atte a favorire una capacità critica autonoma 

‐ Individuare le caratteristiche fondamentali di un’ epoca attraverso le figure e le opere più rappresentative 

‐ Cogliere l’intreccio fra l’atmosfera culturale e la produzione artistica. 

 
Competenze disciplinari 

‐ Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire nei contesti 
organizzativi e professionali di riferimento;  

‐ Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni personali e professionali  

‐ Individuare le relazioni fra l’atmosfera culturale dell’epoca, i mutamenti sociali e la produzione letteraria 
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‐ Ricavare dai testi l’ideologia e i principi di poetica di un autore 

‐ Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e responsabile di fronte alla 
realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento permanente  

‐ Padroneggiare la lingua orale e scritta per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, 
per interagire in diversi ambiti e contesti  

‐ Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: 
sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici 

‐ Saper inserire le tematiche di un testo in un contesto multidisciplinare. 

‐ Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e 
agli strumenti tecnici della comunicazione in rete; 

 
 
 
  Italiano 
 

Contenuti     Conoscenze Abilità/Capacità 
 

L’ETA’ DEL POSITIVISMO ‐ Il Positivismo 

‐ Il Naturalismo 

‐ Il Verismo 

‐ Emile Zola: vita  e opere 

‐ Da “Germinale” cap. I°: La 
miniera 

‐ Giovanni Verga: Vita, opere e 
poetica 

‐ I Malavoglia: trama e struttura 

‐ Da “Vita dei campi”: Lettera-
prefazione a L’amante di 
Gramigna – La lupa – Rosso 
Malpelo 

‐ Mastro Don Gesualdo: La morte di 
Gesualdo 

 

 
- Conoscere la biografia dell'autore 

e saperla inserire nel contesto 
storico. 

 
 
 
 
 

- Riconoscere le fasi evolutive della 
produzione degli autori trattati. 

 
 
 
 
 

- Sostenere conversazioni e 
colloqui su tematiche predefinite 
anche professionali. 

 
 
 
 
 

- Riconoscere e identificare periodi 
e linee di sviluppo della cultura 
letteraria ed artistica italiana.  

 
 
 
 
 

- Riconoscere i tratti peculiari o 
comuni alle diverse culture dei 

IL SIMBOLISMO POETICO E LA 
NARRATIVA DECADENTE  

 La crisi del Razionalismo 

 Il Decadentismo 

 Le Avanguardie  

 Il Simbolismo 

 Oscar Wilde: Il ritratto di Dorian 
Gray 

 Gabriele D’Annunzio: la vita, le 
opere e la poetica 

Da “Alcyone” – sezione II : La 
pioggia nel pineto
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Il Piacere – Le vergini delle rocce : 
trama e struttura 

 Giovanni Pascoli: la vita, le 
opere, la poetica 

Il fanciullino 
Da“Myricae”:X Agosto (sezione 
Elegie) 
Da Canti di Castelvecchio: La mia 
sera 

 
 

popoli europei nella produzione 
letteraria, artistica, scientifica e 
tecnologica contemporanea. 

 
 
 
 
 

- Contestualizzare testi e opere 
letterarie, artistiche e scientifiche 
di differenti epoche e realtà 
territoriali in rapporto alla 
tradizione culturale italiana e di 
altri popoli.  

 
 
 

- Analizzare e redigere testi 
argomentativi, espositivi, 
relazioni. 

 
 
 

 

IL ROMANZO TRA LA FINE 
DELL’OTTOCENTO E L’INIZIO DEL 
NOVECENTO 

 

 La crisi del Razionalismo 

 Il romanzo psicologico 

 Il  romanzo sperimentale 

 Italo Svevo: la vita e le opere 

   La trilogia dei Romanzi 
 

PROGRAMMA SVILUPPATO IN D.A.D. 

IL ROMANZO TRA LA FINE 
DELL’OTTOCENTO E L’INIZIO DEL 
NOVECENTO 

 

 Luigi Pirandello: la vita, le opere 
e la poetica 

“Il fu Mattia Pascal” trama e 
struttura 
Da “Uno, nessuno e centomila”: Il 
naso di Moscarda” 
Da Novelle per un anno: Il treno ha 
fischiato 
“Sei personaggi in cerca d’autore” 

LA LETTERATURA IN ITALIA TRA LE DUE 
GUERRE 

 

 
 L’Esistenzialismo 

 L’Ermetismo 

 Giuseppe Ungaretti: vita, opere e 
poetica  

Da “L’allegria”: San Martino del 
Carso – Fratelli – Soldati 
Da “Sentimento del tempo”: La 
madre 
 Salvatore Quasimodo: vita, 

opere e poetica 

Da “Erato e Apollion” : Ed è subito 
sera . Da “Giorno dopo giorno”: Alle 
fronde dei salici 
 Eugenio Montale: la vita, le 

opere, la poetica 

Da “Ossi di seppia”: Non chiederci la 
parola – Meriggiare pallido e assorto
Da “Le occasioni”:Non recidere, 
forbice, quel volto 
Da “Satura”: Ho sceso, dandoti il 
braccio, almeno un milione di scale
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Libro di testo: P. Di Sacco “Chiare lettere” vol. 3 Pearson – B. Mondadori 

NARRATIVA DI GUERRA E DI 
RESISTENZA 

 

‐ Il Neorealismo 

Caratteri generali 
‐ Primo Levi 

Da “Se questo è un uomo”: Sul 
fondo 
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STORIA 
 
 

Risultati di apprendimento relativi al profilo educativo, culturale e professionale  
‐ Valorizzazione della conoscenza degli eventi storici del passato per cogliere i legami che intercorrono tra presente e 

passato. 

‐ Focalizzazione dell’attenzione su eventi e problematiche ricorrenti e comparazione di personaggi, eventi, situazioni al fine 
di valutare e comprendere i perché dei fenomeni. 

‐ Sviluppo, attraverso le conoscenze acquisite, di capacità critiche ed interpretative autonome. 

‐ Conoscenza del lessico specialistico e settoriale. 

‐ Acquisizione della consapevolezza del valore del patrimonio storico-artistico e culturale. 

 
 

Competenze disciplinari 
‐ Agire in riferimento ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione, in base ai quali essere in grado di 

valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali, sociali e professionali. 

‐ Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle tecniche negli specifici campi 
professionali di riferimento. 

‐ Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale e antropico, le connessioni con le strutture 
demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo. 

‐ Correlare conoscenza storica e sviluppi socio-economici dei campi tecnico-professionali di riferimento.  

 
Contenuti Conoscenze Abilità/Capacità 

 

L’età dei nazionalismi 
 

‐ Destra e sinistra storica 
(cenni) 

‐ Belle époque e società di 
massa 

‐ L’età giolittiana 

‐ Venti di guerra 

‐ La Prima Guerra Mondiale 

 

‐ Ricostruire i processi di trasformazione 
individuando elementi di persistenza e 
discontinuità. 

 

‐ Riconoscere lo sviluppo storico dei sistemi 
economici e politici; 

  
‐ Individuarne i nessi con i contesti 

internazionali e gli intrecci con alcune variabili 
ambientali, demografiche, sociali e culturali. 

 
‐ Individuare l'evoluzione sociale, culturale e  

ambientale del territorio, collegandola al 
contesto nazionale e internazionale e mettere la 
storia locale in relazione alla storia generale. 
 

‐ Utilizzare e applicare categorie, metodi e 
strumenti della ricerca storica in contesti 
laboratoriali e operativi. 

 
‐ Analizzare e confrontare testi di diverso 

orientamento storiografico. 

 
‐ Utilizzare il lessico delle scienze storico-

sociali. 

L’età dei totalitarismi 
 

‐ Una pace instabile; 

‐ La Rivoluzione russa e lo 
stalinismo 

‐ Il fascismo 

‐ La crisi del ’29 

‐ Il Nazismo 

PROGRAMMA SVILUPPATO IN D.A.D. 

I giorni della follia 
 

‐ La Seconda guerra mondiale 

‐ La “guerra parallela” 
dell’Italia e la Resistenza 

‐ Il mondo nel dopoguerra 
 



38 
 

Libro di testo: V. Calvani  - Una Storia  per il futuro  vol. 3 – A. Mondadori 

 

L’equilibrio del terrore ‐ “La guerra fredda”  

‐ La decolonizzazione (cenni) 

‐ Il periodo della distensione 

‐ L’Italia della Ricostruzione 

 

‐ Utilizzare fonti storiche di diversa tipologia per 
produrre ricerche su tematiche storiche. 

 

Orizzonti di cittadinanza ‐ La democrazia: una sfida 
ancora aperta 

‐ L’Onu e la Dichiarazione 
universale dei diritti umani 

‐ La Costituzione italiana 
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INGLESE 
PROF. PATRIZIA RIFATTO 

(CLASSE INTERA) 
 

Relazione: 
 
La classe V CAT è formata da 14 alunni  molto attenti e disponibili al dialogo educativo. Un alunno è  DSA (legge  8 ottobre 
2010, n. 170) ed ha usufruito  di una didattica  individuale personalizzata, con  strumenti compensativi,  misure dispensative e 
con adeguate forme di verifica e di valutazione  (previste nel PDP). Un piccolo  gruppo  si è distinto per una preparazione 
completa  e per una buona  comprensione dei contenuti proposti ed ha sviluppato abilità di comunicazione in lingua soddisfacenti 
grazie  ad un’attenzione costante in classe e allo studio continuo, mentre la maggior parte della classe ha difficoltà  espressive 
nella fase espositiva causata in alcuni casi dal carattere riservato, in altri da esercizio individuale e studio poco adeguato. Nella 
seconda parte di quest’anno scolastico  a causa della sospensione delle attività didattiche con il DPCM del 04/03/2020, in seguito 
all’epidemia da COVID19  con l’inizio della didattica a distanza (DAD), la partecipazione e l’interesse hanno subito una leggera 
flessione limitando un po’ l’approfondimento di alcune tematiche. Alcuni alunni non hanno partecipato attivamente alle lezioni 
live e non hanno rispettato le consegne. Il livello di competenze acquisite può ritenersi, in media, buono. 

 

Risultati di apprendimento relativi al profilo educativo, culturale e professionale: 

- Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi per gestire l'interazione comunicativa 

- Comprendere ed interpretare testi di vario tipo 

- Produrre testi di vario tipo per differenti scopi comunicativi 

- Utilizzare la lingua per i principali scopi comunicativi ed operativi nel settore di indirizzo 

 
Competenze disciplinari 

‐ Padroneggiare la lingua inglese per scopi comunicativi; 

‐ Utilizzare i linguaggi settoriali relativi al percorso di studio; 

‐ Interagire in diversi ambiti e contesti professionali, secondo i livelli B1/B2  del quadro comune europeo di riferimento 
(QCER) 

‐ Comprendere messaggi di genere e di complessità diversi, trasmessi utilizzando linguaggi e supporti diversi (cartacei, 
informatici e multimediali. 

 
  Criteri di valutazione adottati 

‐ Per la valutazione delle prove di produzione scritta si è tenuto conto dei seguenti descrittori 

‐ Accuratezza grammaticale 

‐ Contenuto e organizzazione 

‐ Pertinenza lessicale 

‐ Capacità di sintesi 

‐ Per la valutazione delle verifiche orali si è tenuto conto dei seguenti descrittori 

‐ Pronuncia e intonazione 

‐ Correttezza grammaticale 

‐ Contenuti 
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Modalità DAD 

Piattaforme utilizzate per la didattica a distanza DADWeschool, Bacheca Portale Argo e Argo Scuola Next - Condivisione 
documenti dal  05/03/2020 al Piattaforma educativa  Bsmart,  aula virtuale (classroom)  Bacheca  Argo Software con didUP,  
condivisione documenti dal  12/03/2020 ad oggi 

Strumenti utilizzati nelle attività di didattica a distanza DAD 

Piattaforma educativa  Bsmart, aula virtuale dove, dopo aver  creato un corso, mi è stato fornito un codice  da comunicare agli 
studenti  che lo hanno usato per iscriversi;  un ambiente dove poter assegnare compiti, organizzare verifiche scritte ed orali, 
inviare messaggi, condividere  live lesson streaming e scambiare files,  visionare videos, seguire lezioni sincrone, lezioni 
asincrone  e altre risorse utili per la didattica a distanza.  

 
 

Contenuti Conoscenze Abilità/Capacità 
 

From the beginnings to the 
18°century 
Early Times 
Greek and Roman Architectur, the 
three main Greek  architectural orders 
Early Christian, Byzantine, 
Romanesque and Gothic Architecture 
Renaissance Architecture, The dome 
engineering 
Baroque and Revival architecture, the 
House of Parliament,  London 
 

Conoscere la storia dell’architettura 
dagli inizi ai nostri giorni. 

Utilizzare strategie nell’interazione e 
nell’esposizione orale in relazione 
agli elementi di contesto 
 

Architecture of the 19° Century    
The Ecletic Century, Cyristal Palace in 
London 
Chicago School of Architecture, the 
Empire State Building, New York city. 
Art Noiveau in Architecutre, Art 
Nouveau in Britain 
Spanish Modernist Movement 
Antonio Gaudì                             DAD 

Conoscere  i movimenti relativi alla 
storia dell’architettura 

Comprendere idee principali in un 
testo scritto  
 

The Masters of Modern 
Architecture                               
From 1900 to 1970 
Frank Lloyd Wright (1867-1959) 
The Moma’s Department of 
Architecture and Design 
Le Corbusier (1887-1965)          DAD 

Vita e opere dei protagonisti della 
moderna architettura 
 

Utilizzare specifici termini relativi 
agli stili dell’architettura moderna e 
dei suoi protagonisti. 
 

Contemporary Architecture 
From  the 1970 to the Present       
Renzo Piano (1927)                     DAD 

Vita e opere di un protagonista 
dell’architettura contemporanea. 

Utilizzare specifici termini relativi 
allo stile di un protagonista 
dell’architettura contemporanea

Public Works                             DAD Conoscere termini specifici relativi a 
infrastrutture in differenti settori dei 
lavori pubblici

Saper cercare specifiche 
informazioni 

CLIL 
Oscar Wilde: life and works 
 

Conoscenza sommaria di vita ed opere 
 

Comprendere un testo contenente 
informazioni relative a un autore 
straniero

PCTO (ex ASL) 
The Curriculum Vitae                DAD 

Produrre un documento in lingua inglese Saper preparare un curriculum vitae 
in lingua inglese in formato europeo.
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MATEMATICA 

PROF. GIOVANNI PALELLA  

(CLASSE INTERA) 

Relazione: 
La classe è formata da quattordici alunni, dodici maschi e due femmine. Il comportamento è stato generalmente corretto. 

Eterogenei sono stati la partecipazione alle attività scolastiche, l’impegno nello studio e il rendimento. 
Un gruppo di alunni, con un’adeguata preparazione di base, si è mostrato sempre interessato al lavoro scolastico e si è 

applicato nello studio con costanza, conseguendo una soddisfacente preparazione. Un secondo gruppo ha mostrato nel primo 
periodo dell’anno scolastico scarso interesse ed insufficiente impegno; nel corso del terzo trimestre alcuni di questi hanno 
intensificato lo studio, mostrandosi anche più attenti in classe, migliorando i livelli di partenza e pervenendo ad una  
sufficiente conoscenza dei contenuti. Qualcuno è riuscito solo a raggiungere un livello di preparazione appena accettabile. 

 Nello svolgimento del programma si è cercato di far acquisire padronanza nel calcolo, di condurre gli allievi ad 
individuare proprietà e procedimenti, ad una corretta utilizzazione dei procedimenti appresi, a comprendere ed utilizzare i 
linguaggi specifici, a familiarizzare con il metodo deduttivo. 

Molti temi sono stati posti in forma problematica; i ragazzi sono stati guidati ad intuire e a formulare possibili ipotesi 
di soluzione e quindi a sistemare progressivamente quanto intuito. 

Durante e alla fine di ogni unità didattica sono state proposte prove di verifica graduate per difficoltà al fine di accertare 
i livelli degli alunni e sono stati predisposti interventi di recupero o di consolidamento, prima di procedere oltre con lo 
sviluppo del programma. 

Nella valutazione si sono tenuti presenti la preparazione conseguita, i progressi rispetto alla situazione iniziale, 
l’impegno nello studio, la partecipazione alle attività scolastiche. 

 

Risultati di apprendimento relativi al profilo educativo, culturale e professionale: 

‐ Padroneggiare il linguaggio formale e i procedimenti dimostrativi della matematica. 

‐ Possedere gli strumenti matematici, statistici e del calcolo delle probabilità necessari per la comprensione delle discipline 
scientifiche e per poter operare nel campo delle scienze applicate. 

‐ Collocare il pensiero matematico e scientifico nei grandi temi dello sviluppo della storia delle idee, della cultura, delle 
scoperte scientifiche e delle invenzioni tecnologiche.  

 
Competenze disciplinari 

‐ utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente informazioni 
qualitative e quantitative; 

‐ utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni problematiche, 
elaborando opportune soluzioni; 

‐ utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare fenomeni sociali e naturali e per interpretare 
dati; 

‐ utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare; 

‐ correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle tecniche negli specifici 
campi professionali di riferimento. 
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Contenuti Modalità, piattaforme e 
strumenti utilizzati per la 
didattica a distanza (DAD)

Conoscenze Abilità/Capacità 
 

IL CALCOLO DIFFERENZIALE. 
- Definizione di rapporto 

incrementale e suo significato 
geometrico; 

- Definizione di derivata e suo 
significato geometrico; 

- La retta tangente al grafico di 
una funzione; 

- Le derivate fondamentali; 

- I teoremi sul calcolo delle 
derivate; 

- Operazioni con le derivate; 

- La derivata di una funzione 
composta; 

- Derivata di una funzione di 
funzione; 

- Le derivate di ordine superiore 
al primo. 

 
 

‐ calcolare derivate di 
semplici funzioni; 

‐ conoscere i concetti 
fondamentali del 
calcolo differenziale. 

‐ utilizzare le tecniche 
dell'analisi, 

rappresentandole anche 
sotto 
forma grafica; 

‐ individuare strategie 
appropriate 

per risolvere problemi; 
‐ utilizzare gli strumenti 

del calcolo Differenziale 
nella descrizione e 
modellizzazione di 
fenomeni di varia natura.



43 
 

GLI INTEGRALI. 
- L’integrale indefinito; 

- Le proprietà dell’integrale 
indefinito; 

- Gli integrali indefiniti immediati; 

- L’integrazione di funzioni 
razionali fratte; 

- L’integrale definito; 

- Le proprietà dell’integrale 
definito; 

- Il teorema fondamentale del 
calcolo integrale; 

- Il calcolo dell’integrale definito; 

- Il calcolo delle aree di superfici 
piane. 

 

Gli argomenti: 
- L’integrazione di funzioni 

razionali fratte; 

- L’integrale definito; 

- Le proprietà dell’integrale 
definito; 

- Il teorema fondamentale 
del calcolo integrale sono 
stati trattati anche su: 

 
- Bacheca Argo didUp; 

- Documenti condivisi 
Argo Scuola Next; 

- bSmart classroom; 

- email, Skype e Whatsapp 

 

Gli argomenti: 
- Il calcolo dell’integrale 

definito; 

- Il calcolo delle aree di 
superfici piane 

sono stati trattati su: 
 

- Bacheca Argo didUp; 

- Documenti condivisi 
Argo Scuola Next; 

- bSmart classroom; 

- email, Skype e Whatsapp 

- calcolare integrali 
definiti 

ed indefiniti di semplici  
funzioni; 
- applicare il calcolo 

integrale al calcolo di 
aree e a problemi tratti 
da altre discipline. 

 

- utilizzare le tecniche 
dell'analisi, 

rappresentandole anche 
sotto 
forma grafica; 

- individuare strategie 
appropriate 

per risolvere problemi. 
 

 
Modalità, piattaforme e strumenti utilizzati per la didattica a distanza (DAD). 

‐ Bacheca Argo didUp; 

‐ Documenti condivisi Argo Scuola Next; 

‐ bSmart classroom; 

‐ email, Skype e Whatsapp. 
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RELIGIONE 
PROF.SSA ELISABETTA STURIALE 

(CLASSE INTERA) 
 

Relazione 
 

Per quanto riguarda l’I.R.C., la classe ha evidenziato impegno buono ed una capacità sufficientemente critica 
nell’assimilazione dei contenuti proposti. 

Le lezioni si sono svolte regolarmente e la maggior parte degli alunni ha seguito e partecipato con profitto ed interesse. Lo 
strumento didattico più utilizzato sono state fotocopie e audiovisivi, si è fatto uso anche della Bibbia, riviste cattoliche 
aggiornate.  

Dal mese di marzo si è fatto uso della DIDATTICA A DISTANZA mediante l’utilizzo del registro elettronico. 
Il metodo dialogico-esperienziale, ha coinvolto anche gli alunni meno volenterosi alla partecipazione attiva all’ora di 

Religione.  
Dal mese di marzo con la DIDATTICA A DISTANZA quasi tutta la classe ha partecipato all’attività didattica. 
Le verifiche si sono svolte in itinere.  
Dal mese di marzo si è fatto uso per le verifiche, del registro elettronico, lasciando agli alunni dei compiti da svolgere 

mediante la piattaforma ARGO. 
La partecipazione al dialogo educativo è stata, nel complesso, buona, considerando il carattere formativo dell’IRC. 

 
Risultati di apprendimento relativi al profilo educativo, culturale e professionale  

 
L’IRC offre un contributo specifico sia nell’area metodologica, arricchendo le opzioni epistemologiche per 
l’interpretazione della realtà, sia nell’area logico-argomentativa, fornendo strumenti critici per la lettura e la valutazione 
del dato religioso, sia nell’area storico- umanistica, per gli effetti che storicamente la religione cattolica ha prodotto e 
produce nella cultura italiana, europea e mondiale; si collega, per la ricerca di significati e l’attribuzione di senso, all’area  
scientifica, matematica e tecnologica. 

 
  Competenze disciplinari 
 
‐ Sviluppo delle competenze attraverso il collegamento con la realtà produttiva del territorio locale, nazionale e 

internazionale. 

‐ Comprendere, anche in una prospettiva interculturale, il cambiamento e la diversità dei tempi storici attraverso il confronto 
tra epoche e tra aree geografiche e culturali. 

 

 

Contenuti Conoscenze Abilità/Capacità 
 

‐ Un ´etica per la vita. 

‐ La bioetica: La vita come dono e 
diritto. 

-  Il matrimonio cristiano. La famiglia. Il p
‐ Il pensiero della chiesa cristiana 

cattolica. La concezione cristiana del 
matrimonio e della famiglia 

 L’eutanasia. 
‐ L’aborto. 

‐ Educare all’ambiente: Scommettere sul 
creato: pace e ambiente. 

 -Il Lavoro e la Chiesa cattolica. 

-Ruolo della religione cristiana 
cattolica nella società 
contemporanea. 
-Orientamenti della Chiesa cattolica 
cristiana sull’etica personale e 
sociale. 
-Il magistero della Chiesa su aspetti 
specifici della realtà sociale, 
economica, etica. 
 

‐ Apprezzare il dono della vita 
come 

inestimabile ed unico da 
valorizzare a livello personale e 
comunitario.  

‐ Essere capaci di riflessioni  
personali e di senso critico verso 
le tematiche bioetiche attuali.  

‐ Riconoscere il valore delle 
relazioni interpersonali e 
dell’affettività e la lettura che ne 
dà il cristianesimo. 
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SCIENZE MOTORIE 
PROF. MICHELE FIASCO 

(CLASSE INTERA) 
 

Relazione 
 

La classe ha manifestato interesse per la disciplina e ha partecipato attivamente alle attività didattiche. I ragazzi, tranne 
qualche eccezione, hanno instaurato validi rapporti di collaborazione con l’insegnante. L’impegno si è, generalmente, 
mantenuto costante durante l’arco dell’anno scolastico 

Nel periodo di sospensione delle attività didattica hanno partecipato in modo più che accettabile alle attività didattiche 
teoriche proposte. 

Nonostante le difficoltà causate dalle infrastrutture sportive, inadeguate allo svolgimento delle attività, il programma è 
stato svolto sufficientemente, raggiungendo obiettivi diversificati in base alle diverse situazioni di partenza. 

Per quanto riguarda le capacità condizionali, si è riscontrato un miglioramento della resistenza aerobica ed anaerobica, 
delle capacità toniche e contrattili dei muscoli, della mobilità delle principali articolazioni.  

La scelta metodologica nelle attività pratiche ha tenuto conto delle differenze individuali e degli interessi degli alunni, 
proponendo diverse situazioni dinamiche globali a cui trovare soluzioni sempre nuove e che interessassero un vasto numero di 
distretti muscolari. 

La progressione nell’apprendimento è stata graduale. Il lavoro di gruppo ha, inoltre, favorito la socializzazione e 
l’acquisizione di regole comportamentali. 

Le verifiche sia in itinere sia finali sono state effettuate attraverso l’osservazione sistematica e nel periodo di sospensione 
delle attività didattica con somministrazione di verifiche scritte. 

 Il processo valutativo ha tenuto conto, anche, del comportamento, dell’impegno e della partecipazione. 
I rapporti con le famiglie sono stati limitati agli incontri collegiali docenti-genitori. 
 

Risultati di apprendimento relativi al profilo educativo, culturale e professionale: 

‐ Studio e perseguimento del movimento finalizzato e delle migliori tecniche e strategie motorie per conseguire un risultato 
utile in maniera economica. 

‐ Avviamento alla pratica sportiva, intesa come abitudine di vita e\o pratica sistematica a livello agonistico, perseguendo con 
esso, anche il potenziamento fisiologico e l’arricchimento degli schemi motori di base. 

Competenze disciplinari  
‐ Riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea ed esercitare in modo efficace 

la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo. 

‐ Capacità di distinguere e applicare le norme fondamentali sui traumi, infortuni e sulle attività di prevenzione e sicurezza, lo 
sport, le regole e il fair play. 
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Contenuti Conoscenze Abilità/Capacità 

POTENZIAMENTO FISIOLOGICO - Conoscere le capacità 
coordinative semplici. 

- Conoscere le principali qualità 
neuro-muscolari  fisiche e 
individuarne la differenza. 

 

- Sa eseguire esercizi di 
coordinazione generale; 

- Sa eseguire esercizi di resistenza 
aerobica. 

-  Sa eseguire esercizi di 
mobilizzazione. 

- Sa eseguire esercizi di forza. 

- Sa eseguire esercizi di velocità. 

AVVIAMENTO ALLA PRATICA SPORTIVA: 
a) calcetto: fondamentali di gioco,regole 

ed arbitraggio; 

b) pallavolo: fondamentali di gioco 

individuali e di squadra, schemi di 

gioco, regole ed arbitraggio; 

c) pallacanestro:fondamentali di 

gioco,regole ,tecnica. DAD 

d) tennis-tavolo:fondamentali di 

gioco,regole; 

e) Atletica leggera. DAD 

 

- Conosce le regole delle varie 
discipline sportive 

- Sa applicare le regole di uno sport 
di squadra e uno individuale. 

TUTELA DELLA SALUTE DAD - Conosce i principi fonda- 

- mentali di prevenzione ed  

- attuazione della sicurezza  

- personale. 

- Adotta un comportamento corretto 
durante l’attività fisica.  

-  Adotta un comportamento corretto 
in caso di infortuni e pronto 
soccorso 
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ESTIMO 
 

PROF. DOMENICO MANFREDA 

(CORSO TRADIZIONALE E OPZIONE TECNOLOGIA DEL LEGNO) 

 
CORSO TRADIZIONALE: Relazione 

La classe V A CAT è formata da 6 alunni. Gli allievi, fatta eccezione per un allievo, hanno mostrato interesse superficiale; 

l’impegno e lo studio sono risultati discontinui e non particolarmente significativi. Ciò ha determinato un percorso di 

apprendimento non sempre consapevole ed ha consentito l’acquisizione solo degli elementi fondamentali della disciplina e sono 

in grado di compiere semplici operazioni di estimo in ambito privato. 

Tutti gli allievi, seppur con diverso grado di approfondimento, utilizzano un appropriato linguaggio tecnico. 

 
OPZ. TECNOLOGIA DEL LEGNO NELLE COSTRUZIONI: Relazione 

La classe, composta da 8 alunni, ha sempre avuto un comportamento corretto. 

La partecipazione al dialogo didattico è stata continua e quasi tutti gli allievi hanno mostrato l’interesse e l’impegno necessari 

per acquisire in modo significativo le conoscenze e le abilità fondamentali della disciplina. 

Diversi allievi si sono distinti per l’attenzione, l’interesse e l’impegno nello studio personale traendo profitto dall’intero percorso 

di apprendimento ed acquisendo, non solo conoscenze ma anche significative competenze tecniche; gli altri allievi hanno, 

comunque, acquisito adeguate conoscenze dei principi teorici dell’estimo, della metodologia valutativa e dei procedimenti con 

riferimento alle principali tematiche dell’estimo civile, legale e catastale. Tutti gli allievi, seppur con diverso grado di 

approfondimento, utilizzano un appropriato linguaggio tecnico. 

 

Risultati di apprendimento relativi al profilo educativo, culturale e professionale: 

‐ tutelare, salvaguardare e valorizzare le risorse del territorio e dell'ambiente; 

‐ compiere operazioni di estimo in ambito privato e pubblico, limitatamente all’edilizia e al territorio; 

‐ utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica finanziaria e della statistica per organizzare e valutare 

informazioni qualitative e quantitative 

‐ utilizzare i principali concetti relativi all’economia e all’organizzazione dei processi produttivi e dei servizi. 

Competenze disciplinari 
‐ Compiere operazioni di estimo in ambito privato e pubblico, limitatamente all’edilizia e al territorio. 

‐ Gestire la manutenzione ordinaria e l’esercizio di organismi edilizi. 

‐ Tutelare, salvaguardare e valorizzare le risorse del territorio e dell’ambiente. 

Metodologia 
La metodologia utilizza ha previsto la lezione frontale, la lezione dialogata, la ricerca guidata, il problem solving, esercitazioni 

applicative individuali e di gruppo. Si sono privilegiati metodi basati sulla scomposizione e sulla progressività dei contenuti e 

delle abilità con la finalità di coinvolgere gli studenti nel percorso cognitivo.  

Con la chiusura delle scuole a seguito dalla pandemia da COVID 19 si è dovuto governare una situazione di emergenza: lo 

scrivente ha seguito messo in atto tutte le indicazioni che sono state via via indicate dal Dirigente Scolastico; ha utilizzato il 

registro elettronico di Argo, la piattaforma Bsmart Classroom, ha condiviso con gli studenti materiali cartacei, lezioni in power 
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point, video lezioni in modalità sincrona ad hoc predisposte.  

Attraverso la restituzione dei compiti loro assegnati sono state indicate le difficoltà, comunicate le incertezze. Nelle aule virtuali, 

per quanto è stato possibile anche per via delle difficoltà di natura tecnologica, si è discusso con gli  studenti, sulle problematiche 

disciplinari 

Si ritiene opportuno specificare che, benché siano stati fatti tutti gli sforzi possibili per governare una situazione inaspettata e 

del tutto nuova anche dal punto di vista della metodologia didattica, l’interruzione della relazione umana, base di fondamentale 

qualsiasi rapporto di insegnamento-apprendimento e necessaria per una scuola ricca di partecipazione umana e di scambi 

interpersonali significativi, non può che aver compresso in modo significativo tale processo, almeno dal punto di vista 

qualitativo. 

Materiali utilizzati: 
Libro di testo e materiale integrativo tratto da altri testi, eserciziari, riviste specializzate, siti internet, software tecnico 

Verifiche 
Interrogazioni orali test strutturati e semistruttuati. 

Valutazione 
Si è tenuto conto del comportamento con particolare riguardo all'interesse, all’impegno nel seguire le lezioni, al grado di 

partecipazione al dialogo didattico. La valutazione ha espresso un giudizio sul livello di conoscenze e di competenze raggiunto 

dall'allievo, della capacità di risolvere problemi sulla base di concetti e nozioni acquisite, della logicità dei percorsi risolutivi,  

della proprietà di linguaggi e della chiarezza espositiva. 

Per quanto riguarda la valutazione relativa alle attività svolte durante la didattica a distanza lo scrivente ha seguito le linee guida 

sulla valutazione pubblicate sul sito dell’Istituto in data 02/05/2020. 

 

 
Contenuti Conoscenze Abilità/Capacità 

ESTIMO IMMOBILIARE: 
GESTIONE DEI FABBRICATI 

- La locazione 

- La compravendita immobiliare 

- I finanziamenti per gli acquisti immobiliari: Il 
mutuo ipotecario 

STIMA DEI FABBRICATI CIVILI: 
- Il mercato immobiliare urbano 

- Stima del valore di mercato: procedimento 
sintetico monoparametrico 

- Stima del valore di mercato: procedimento 
per capitalizzazione dei redditi 

- Stima del valore di costo: stima sintetica 

- Stima del valore di costo: stima analitica - il 
computo metrico estimativo 

- Stima del valore di trasformazione 

- Stima del valore di demolizione di un 
fabbricato 

- Il mercato immobiliare; 

- Il finanziamento per l’acquisto 
di un immobile; 

- La locazione di un immobile; 

- La stima di un fabbricato 
urbano 

- Valutare i beni in considerazione 
delle dinamiche che regolano la 
domanda, l’offerta e le variazioni 
dei prezzi di mercato 

-  

- Applicare il procedimento di 
stima più idoneo per la 
determinazione del valore dei 
beni immobiliari; 
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STIMA DELLE AREE EDIFICABILI: 
- Il mercato delle aree fabbricabili 

- Generalità e criteri di stima delle aree 
edificabili 

- Stima del valore di mercato delle aree 
edificabili 

- Stima del valore di trasformazione delle aree 
edificabili 

- La cessione di cubatura 

- Stima dei terreni non edificabili 

- Le caratteristiche di un’area 
edificabile; 

- I procedimenti di stima per il 
calcolo del valore di un’area 
edificabile. 

- Valutare i beni in considerazione 
delle dinamiche che regolano la 
domanda, l’offerta e le variazioni 
dei prezzi di mercato; 

-  

- Applicare il procedimento di 
stima più idoneo per la 
determinazione del valore dei 
beni immobiliari; 

IL CONDOMINIO: 
- Generalità 

- Stima del valore di mercato di un condominio 

- Calcolo dei millesimi di proprietà generale 

- Calcolo dei millesimi d’uso 

- Il governo del condominio 

 

- Il governo del condominio; 

- I millesimi di proprietà 
generale, di proprietà 
particolare e d’uso 
differenziato; 

- Sopraelevazione di un 
fabbricato condominiale. 

- Redigere le tabelle millesimali di 
un condominio e predisporne il 
regolamento. 

ESTIMO LEGALE: 
STIMA DEI DANNI (DAD) 

- Generalità. Il Danno. Il contratto di 
assicurazione 

- Stima dei danni ai fabbricati causati da 
incendio: danno totale e danno parziale 

- La stima dei danni e 
l’indennizzo; 

- Il contratto di assicurazione; 

- La perizia assicurativa; 

- Compiere le valutazioni inerenti 
alle successioni ereditarie; 

- Analizzare le norme giuridiche 
in materia di diritti reali e 
valutare il contenuto economico 
e quello dei beni che ne sono 
gravati; 

- Applicare le norme giuridiche in 
materia di espropriazione e 
determinare e valutare i danni a 
beni privati e pubblici 

ESPROPRIAZIONE PER PUBBLICA 
UTILITA’ 

- Le basi giuridiche dell'espropriazione dei beni 

- L’iter espropriativo 

- Il calcolo dell'indennità da esproprio. Il 
prezzo di cessione volontaria 

- L’occupazione d’urgenza e temporanea 

- La retrocessione dei beni espropriati 

- Le basi giuridiche 
dell’espropriazione dei beni; 

- Il procedimento espropriativo; 

- Calcolo dell’indennità da 
esproprio 

- Calcolo dell’indennità di 
occupazione temporanea 

LE SUCCESSIONI EREDITARIE 
- Tipi di successione: legittima, testamentaria, 

necessaria 

- Stima dell’asse ereditario. 

- La divisione ereditaria: la formazione delle 
quote di diritto e delle quote di fatto 

- La dichiarazione di successione 

 

- Le successioni ereditarie. 
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STIME DEI DIRITTI REALI 
- L'usufrutto: nozione e richiami giuridici. 

- La valutazione e l'applicazione del diritto 
d’usufrutto; 

- La valutazione e l'applicazione del diritto 
della nuda proprietà. 

- Le Servitù Prediali: nozione e richiami 
giuridici. Criteri di determinazione 
dell’indennità. (DAD) 

- Indennità da Servitù di acquedotto e scarico 
coattivo 

- Indennità da Servitù di passaggio coattivo 

- L’usufrutto: generalità. Valore 
dell’usufrutto e della nuda 
proprietà; 

- Le valutazioni e le applicazioni 
del diritto di superficie; 

- Le valutazioni e le applicazioni 
del diritto di sopraelevazione; 

ESTIMO AMBIENTALE (DAD) 
LA STIMA DEI BENI AMBIENTALI 
- Il valore d’uso sociale 

- Caratteristiche economiche dei beni 
ambientali 

- Metodologie estimative dei beni ambientali 

- L’ACB e la VIA 

 

- Metodologie estimative dei 
beni ambientali 

- Finalità e caratteristiche 
dell’ACB; 

- Valutazione dei costi e dei 
benefici.  

- Criteri di giudizio; 

- La valutazione di impatto 
ambientale 

- L’autorizzazione integrata 
ambientale 

- Lo studio di impatto ambientale

- Applica le metodologie del 
processo di valutazione 
applicabili sia a beni e diritti 
individuali, sia a beni di interesse 
collettivo 

ESTIMO CATASTALE 
IL CATASTO TERRENI 

- Generalità. Organi preposti alle operazioni 
catastali. Legislazione catastale. 

- Operazioni catastali: Formazione, 
Pubblicazione, Attivazione, Conservazione 
del C.T. 

- Consultazione degli atti catastali, visure e 
certificazioni. 

- CATASTO FABBRICATI 

- Storia e legislazione del Catasto Fabbricati. 

- Operazioni catastali: Formazione, 
Pubblicazione, Attivazione, Conservazione 
del C.F.  

- Accatastamento di nuova costruzione, 
denuncia di variazione di costruzione 
esistente 

- Conoscenza delle procedure 
catastali 

- Saper utilizzare il software per le 
operazioni di accatastamento; 

 
- essere in grado di effettuare 

operazioni di visura catastale 
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PROGETTAZIONE, COSTRUZIONI E IMPIANTI E LAB. TECN. EDILIZIA E TOPOGRAFIA 

PROF.SSA VENERA GRAZIA SPADARO 

(OPZIONE TECNOLOGIA DEL LEGNO NELLE COSTRUZIONI)  

Relazione 
 

Il gruppo classe dell’articolazione – Opzione Tecnologia del Legno nelle Costruzioni è composto da n. 8 alunni e si presenta 
omogeneo nel suo complesso. Si può affermare che quasi tutti, dotati di buone capacità, si sono mostrati animati di buona 
volontà, interessandosi allo studio della disciplina anche nell’ultimo periodo dell’anno scolastico, con la partecipazione costante 
alle attività di didattica a distanza. 

Gli studenti hanno dimostrato di sapersi orientare e di possedere capacità di ascolto e di concentrazione, anche nei momenti 
più difficili, riuscendo a raggiungere gli obiettivi prefissati. 

Il programma preventivato è stato sviluppato in tutte le sue parti: sono stati affrontati gli argomenti dal punto di vista teorico 
e dal punto di vista applicativo, con l’elaborazione grafica di progetti architettonici intesi il più delle volte quali sintesi 
interdisciplinari dei contenuti afferenti alle varie discipline. 

La maggior parte degli alunni, lavorando in maniera autonoma e positiva, ha ottenuto risultati pienamente positivi, solo 
qualcuno, a causa di un impegno inferiore alle attese, si è attestato sulla sufficienza. 

Dal giorno 9 marzo 2020 si è attivata la didattica a distanza. L’interazione con gli studenti è stata costante grazie all’utilizzo 
della bacheca di Argo, per condivisioni documenti, e di video-lezioni live con collegamenti sulla piattaforme Bsmart classroom 
e, in casi eccezionali, Skype. 

 

Risultati di apprendimento relativi al profilo educativo, culturale e professionale: 

- Riconoscere i criteri scientifici di affidabilità delle conoscenze e delle conclusioni che vi afferiscono; 
- Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le strutture 

demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel tempo; 
- Riconoscere il valore e le potenzialità  dei beni artistici ed ambientali per una loro corretta fruizione e valorizzazione; 
- Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare; 
- Orientarsi nella normativa che disciplina i processi produttivi del settore di riferimento, con particolare attenzione sia alla 

sicurezza sui luoghi  di vita e di lavoro sia alla tutela dell’ambiente e del territorio. 
 

Competenze disciplinari 

- Selezionare i materiali da costruzione in rapporto al loro impiego e alle modalità di lavorazione, con particolare riferimento 
alla costruzioni in legno; 

- Applicare le metodologie della progettazione, valutazione e realizzazione di costruzioni e manufatti di modeste entità, in 
zone non sismiche, intervenendo anche nelle problematiche connesse al risparmio energetico nell’edilizia; 

- Utilizzare gli strumenti idonei per la restituzione grafica di progetti e di rilievi; 
- Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti; 
- Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali. 

 
 
 

Contenuti Conoscenze Abilità/Capacità 
SPINTA DELLE TERRE E MURI DI 
SOSTEGNO: 
- Caratteristiche della spinta: Teoria 

di Coulomb. 
- I muri di sostegno: tipologie, 

materiali impiegati, criteri 
costruttivi. 

- Verifiche di stabilità allo SLU delle 
opere di sostegno: verifica di 
ribaltamento, verifica di 
scorrimento sul piano di posa, 
verifica di collasso per carico 
limite dell’insieme fondazione – 
terreno, verifica di stabilità globale. 

- normativa di riferimento; 
- conoscere la varie tipologie dei muri 
di sostegno e i materiali che possono 
essere impiegati; 
-parametri da applicare per la 
verifiche di un muro. 

-Saper calcolare la spinta attiva; 
-applicare le prescrizioni normative 
per le verifiche; 
-sapere effettuare le verifiche di 
stabilità. 
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Contenuti Conoscenze Abilità/Capacità 

STORIA DELL’ARCHITETTURA: 
- Cultura e società nella Grecia antica. 
- Il tempio greco, i tre ordini dei templi greci. 
- La costruzione nel mondo romano: domus, 

insulae, acquedotti ed edifici pubblici. Le 
basiliche romane e i martyria. 

- Architettura bizantina. 
- Il medioevo: le abitazioni, le chiese e le città 

fortificate 
- Architettura romanica 
- Architettura gotica 
- Architettura del Rinascimento: Brunelleschi, 

cupola di S. Maria del Fiore, le opere 
fiorentine di Leon Battista Alberti, le città del 
‘400 e ‘500. Raffaello, Bramante, 
Michelangelo. La cupola di S. Pietro. 

- Il ‘500: Palladio 
- Architettura del ‘600: il Barocco, Bernini, 

Borromini, Guarini. 
 
PROGRAMMA SVOLTO IN DAD: 

- La costruzione nell’’800: la rivoluzione 
industriale, Neoclassicismo, Storicismo, 
Eclettismo. 

- L’Art nouveau: il Liberty italiano, il 
Modernismo catalano: Gaudì. 

- Case in legno e grattacieli negli Stati Uniti 
- Il movimento moderno: Le Corbusier 
- Architettura organica: F.L.Wright 
- I protagonisti dell’architettura tra le due 

guerre in Italia 

-Storia dell’architettura in relazione 
ai materiali da costruzione, alle 
tecniche costruttive e ai profili 
- socio-economici 

-Riconoscere e datare gli stili 
architettonici caratterizzanti un 
periodo storico; 
-Descrivere l’evoluzione dei sistemi 
costruttivi e dei materiali impiegati 
nella realizzazione degli edifici nei 
vari periodi. 

LA GESTIONE DEL TERRITORIO: 
- I supporti giuridici della pianificazione 

urbanistica: L. 1150/42, L. 765/67 (Legge 
Ponte), D.M. 1404 e D.M. 1444 del 1968. 

- Zone omogenee, opere di urbanizzazione. 
- Pianificazione urbanistica: PTR, PTP, 

PTCCM, PRG, Strumenti urbanistici 
esecutivi, RE. 

- Vincoli urbanistici: tutela del patrimonio 
culturale ed ambientale. 
 

-Principi della normativa urbanistica 
e territoriale; 
-Competenze istituzionali nella 
gestione del territorio 

- Applicare la normativa negli 
interventi urbanistici e di riassetto o 
modificazione territoriale 
 

PROGRAMMA SVOLTO IN DAD: 
LEGISLAZIONE TECNICA: 

- Il Testo unico per l’edilizia 
- Titoli abilitativi: Attività di edilizia libera, 

permesso di costruire, SCIA, SCIA in 
alternativa al permesso di costruire, CIL. 

- Oneri di urbanizzazione e costo di 
costruzione. 

- Abuso edilizio e sanatoria. 
 

- Norme, metodi e procedimenti 
della progettazione di edifici e 

Manufatti; 
-Le forme attuali del controllo 
pubblico; 
-Il testo unico in materia di edilizia; 
-Gli interventi edilizi; 
-I titoli abilitativi. 

- Impostare la progettazione 
secondo gli standard e la normativa  
urbanistica ed edilizia; 
-Riconoscere i principi della 
legislazione urbanistica e applicarli 
nei contesti edilizi in relazione alle 
esigenze sociali 

PROGRAMMA SVOLTO IN DAD: 
NUOVE REGOLE PER COSTRUIRE 

- Le NTC 2018 
- Lo sviluppo sostenibile 
- Valutazione e gestione del ciclo della vita. 

- Norme, metodi e procedimenti 
della progettazione di edifici e 

Manufatti 
 

-Impostare la progettazione 
strutturale. 
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IL LEGNO STRUTTURALE 
- Caratteristiche del legno come elemento 

strutturale; 
- Strutture in legno a telaio portante; 
- Il sistema X-Lam a pannelli portanti 

- Conoscere le caratteristiche dei 
sistemi costruttivi 

- Impostare la progettazione 
secondo gli standard e la normativa  
urbanistica ed edilizia. 
 

LA PROGETTAZIONE EDILIZIA: 
EDILIZIA RESIDENZIALE 
EDIFICI DI PUBBLICA UTILITA’ 

- Tipologie edilizie 
- Progetto casa a schiera 
- Progettazione edifici pubblici 
- La relazione tecnica 

- L’organizzazione del progetto; 
- Competenze nell’impostazione 
progettuale 

- Impostare la progettazione 
secondo gli standard e la 
normativa  urbanistica ed edilizia. 
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GESTIONE DEL CANTIERE E SICUREZZA DELL’AMBIENTE DI LAVORO 
PROF.SSA VENERA GRAZIA SPADARO 

(OPZIONE TECNOLOGIA DEL LEGNO NELLE COSTRUZIONI) 

Relazione  
La classe V A, nel corso dell’intero anno scolastico, ha mostrato un buon interesse verso lo studio della disciplina e quasi 

tutti gli allievi del corso opz. Tecnologia del legno nelle costruzioni hanno studiato con costanza e profitto. 
Gli allievi sono stati avviati allo studio delle problematiche connesse all’organizzazione dei cantieri edili e della conduzione 

dei lavori pubblici. 
I metodi di insegnamento usati sono stati: lezioni frontali, problem solving, discussione guidata e, nell’ultima fase dell’anno 

scolastico, video-lezioni live con utilizzo di piattaforme Bsmart classroom e, in casi eccezionali, Skype.  
      Le verifiche di apprendimento sono state effettuate attraverso colloqui e prove scritto-grafiche.  
      I risultati raggiunti sono stati buoni per la maggior parte degli alunni, solo il profitto di alcuni, a causa dell’incostanza nello 
studio, si è attestato solo sulla sufficienza.  
 

Risultati di apprendimento relativi al profilo educativo, culturale e professionale: 

-padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela 
della persona, dell’ambiente e del territorio; 
-riconoscere ed applicare i principi dell’organizzazione, della gestione e del controllo dei diversi processi produttivi; 
-orientarsi nella normativa che disciplina i processi produttivi del settore di riferimento, con particolare attenzione sia alla 
sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro sia alla tutela dell’ambiente e del territorio. 
 

Competenze disciplinari 
 

- Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti 
- Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con particolare 

attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio. 
- Valutare fatti e orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della 

costituzione e con le carte internazionali dei diritti umani. 
- Organizzare e condurre i cantieri mobili nel rispetto delle normative sulla sicurezza. 
 
 

 

Contenuti Conoscenze Abilità/Capacità 

LE FIGURE DELLA SICUREZZA E I 
DOCUMENTI DELLA SICUREZZA: 
- Richiami normativi 

-conoscere i principali attori della 
sicurezza e i documenti della 
sicurezza

-redazione documentazione sicurezza

RISCHIO AMIANTO: 
- la gestione del rischio e tecniche di bonifica 

-conoscere le principali 
problematiche legate all’impiego 
dell’amianto

-comprendere il corretto uso delle 
tecniche di bonifica 

OPERE PROVVISIONALI DI SERVIZIO: 
I PONTEGGI 
- riferimenti normativi; 
- componenti fondamentali e speciali dei 

ponteggi; 
- ancoraggi dei ponteggi; 
- tipi di ponteggi; 
- il PiMUS; 
- montaggio e smontaggio del ponteggio; 
- rischi nei lavori con ponteggi. 

- conoscenza dei vari schemi e 
tipologie di ponteggi per 
l’esecuzione dei avori in quota 

-organizzazione dell’area di 
cantiere 

SCAVI E DEMOLIZIONI: 
- scavi a cielo aperto; 
- rischi negli scavi e misure per la riduzione del 

rischio; 
- tecniche di demolizione 
- misure di riduzione del rischio. 

-conoscere le tecniche di scavo e 
demolizione; 
 

-saper fare una valutazione del 
rischio in caso di scavo e/o 
demolizioni 
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CADUTA DALL’ALTO: 
OPERE PROVVISIONALI DI SICUREZZA 
- lavori in quota; 
- rischi connessi ai lavori in quota; 
- i dispositivi di protezione collettiva anticaduta: 

parapetti, reti; 
- dispositivi di ancoraggio; 
- arresto caduta: cordini, assorbitori di energia, 

connettori; 
- progettazione dei sistemi anticaduta. 

-conoscere i dispositivi di 
protezione collettiva 

- capire quali dispositivi sono più 
efficaci nelle varie situazioni di 
pericolo. 

L’ALLESTIMENTO DEL CANTIERE EDILE E 
GLI IMPIANTI DEL CANTIERE: 
- Il progetto del cantiere; 
- Recinzione, accessi, viabilità, servizi logistici, 

aree di lavorazione, aree di stoccaggio; 
- Impianto elettrico di cantiere; 
- Impianto idrico-sanitario di cantiere. 

-strategie di pianificazione e 
programmazione delle attività e 
delle risorse nel rispetto delle 
normative sulla sicurezza 

-organizzare l’inizio dei lavori in 
cantiere con la redazione di tavole 
di layout 
-organizzare gli impianti di cantiere

PROGRAMMA SVOLTO IN DAD: 
LA GESTIONE DEI LAVORI PUBBLICI:  
- Il nuovo codice degli appalti e dei contratti; 
- Gare, bandi e contratti pubblici; 
- I soggetti delle stazioni appaltanti; 
- La qualificazione delle imprese e dei lavori 

pubblici: attestazione di qualificazione SOA. 

- procedure di appalto dei lavori 
pubblici  

-procedure di gestione gare 
d’appalto 
 

PROGRAMMA SVOLTO IN DAD: 
PROGRAMMAZIONE E PROGETTAZIONE DEI
LAVORI PUBBLICI: 
- Programma triennale ed elenco annuale delle 

opere pubbliche; 
- I livelli della progettazione dei lavori pubblici; 
- Elaborati del progetto esecutivo: elenco prezzi 

unitari, analisi prezzi, computo metrico 
estimativo, quadro economico, 
cronoprogramma dei lavori, capitolato speciale 
d’appalto, piano di manutenzione dell’opera; 

- Verifica preventiva e validazione del progetto. 

-conoscere i documenti contabili 
per la progettazione dei lavori 
pubblici 

-redigere i documenti relativi alla 
contabilità per la progettazione dei 
lavori pubblici 
 

PROGRAMMA SVOLTO IN DAD: 
L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI: 
- Bandi e gare d’appalto; 
- Le soglie di rilevanza comunitaria; 
- Procedure di affidamento; 
- Procedure di scelta del contraente; 
- Criteri di aggiudicazione dell’appalto. 

- procedure di appalto dei lavori 
pubblici 

-procedure di gestione gare 
d’appalto 
 

PROGRAMMA SVOLTO IN DAD: 
LA CONTABILITA’ DEI LAVORI: 
- I documenti contabili: giornale dei lavori, 

libretto di misura delle lavorazioni e delle 
provviste, liste settimanali, registro di 
contabilità, SAL, certificati di pagamento, 
conto finale; 

- documenti contabili per la 
direzione e conduzione dei lavori 

-redigere i documenti per la 
contabilità dei lavori e per la 
gestione del cantiere 

PROGRAMMA SVOLTO IN DAD: 
ESECUZIONE E COLLAUDO DEI LAVORI: 
- Il subappalto; 
- La consegna dei lavori; 
- Ordini di servizio; 
- Modifica di contratti, varianti in corso d’opera e 

riserve; 
- Sospensione del rapporto contrattuale; 
- Collaudo dei lavori. 

-documenti per la conduzione dei 
lavori 

-redigere i documenti per la 
conduzione dei lavori e per la 
gestione del cantiere 
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ATTIVITA’ DI LABORATORIO: 
- Redazione di Layout di cantiere. 

 
 

- strategie di pianificazione e 
programmazione delle attività e 
delle risorse nel rispetto delle 
normative sulla sicurezza 
 

- organizzare l’inizio dei lavori in 
cantiere con la redazione di tavole 
di layout 
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PROGETTAZIONE, COSTRUZIONI E IMPIANTI E LAB. TECN. EDILIZIA E TOPOGRAFIA 

PROF. ANGELO LA VECCHIA 

(CORSO TRADIZIONALE) 

Relazione 
 

La classe si presenta abbastanza eterogenea nel suo complesso e si può affermare che una parte degli alunni, dotata di 
sufficienti capacità ed animati di buona volontà, ha migliorato durante l'anno la preparazione, dimostrando di sapersi orientare 
e di possedere capacità di ascolto e di concentrazione; gli studenti hanno dimostrato partecipazione attiva e sufficiente impegno 
nello studio della disciplina riuscendo a raggiungere gli obiettivi prefissati. 

Il programma è stato sviluppato in tutte le sue parti; sono stati trattati argomenti riguardanti lo studio delle tipologie edilizie, 
dell'urbanistica, della legislazione tecnica e di storia dell’architettura,  uniti all'elaborazione grafica di progetti architettonici 
(solo nella prima parte dell’anno scolastico pre-covid 19), aventi come fine primario l'acquisizione di un metodo progettuale 
attraverso  un programmato  piano di studio di elaborazioni grafiche con il metodo delle classiche tecniche di rappresentazione 
ed altre con il supporto informatico. 

La programmazione della attività didattiche, dal momento dell’interruzione delle lezioni in ambiente scolastico ha subito 
una rimodulazione solo per quello che riguarda la didattica a distanza messa in atto dal 05 marzo 2020. 

Per tale attività è stata predisposta una U.D. DAD così di seguito rappresentata: 
Piattaforma: Nuovo did up – Argo scuola next – b smart – skype 
Modalità di frequenza: Chat – videolezioni in diretta 
Metodologie: assegnazioni compiti in piattaforma – didattica digitale – lezione frontale con videocollegamento 

Strumenti didattici: Libri di testo – materiali prodotti dal docente – videolezioni – risorse digitali 
Dispositivi utilizzati: PC – Tablet - Smartphone 
Modalità di verifica: Elaborati inviati in piattaforma – verifiche orali via skype 
I risultati ottenuti sono stati complessivamente soddisfacenti, per l’impegno che gli alunni hanno mostrato in un momento 

di particolare difficoltà; hanno utilizzato al meglio le risorse messe a disposizione, partecipando assiduamente ai collegamenti 
in video ed evidenziando un interesse costante per gli argomenti trattati al fine di migliorare le proprie conoscenze in vista 
degli esami di stato. 

 

Risultati di apprendimento relativi al profilo educativo, culturale e professionale: 

- Riconoscere i criteri scientifici di affidabilità delle conoscenze e delle conclusioni che vi afferiscono; 

- Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le strutture 
demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel tempo; 

- Riconoscere il valore e le potenzialità  dei beni artistici ed ambientali per una loro corretta fruizione e valorizzazione; 

- Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare; 

- Orientarsi nella normativa che disciplina i processi produttivi del settore di riferimento, con particolare attenzione sia alla 
sicurezza sui luoghi  di vita e di lavoro sia alla tutela dell’ambiente e del territorio. 

 

Competenze disciplinari 

- Selezionare i materiali da costruzione in rapporto al loro impiego e alle modalità di lavorazione; 

- Applicare le metodologie della progettazione, valutazione e realizzazione di costruzioni e manufatti di modeste entità, in 
zone non sismiche, intervenendo anche nelle problematiche connesse al risparmio energetico nell’edilizia; 

- Utilizzare gli strumenti idonei per la restituzione grafica di progetti e di rilievi; 

- Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti; 

- Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali. 
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Contenuti Conoscenze Abilità/Capacità 

STORIA DELL’ARCHITETTURA: 
- Cultura e società nella Grecia antica. Il 

tempio greco: il Partenone 

- Storia dell’architettura romana: domus, 
insulae, acquedotti ed edifici pubblici. Le 
basiliche romane e i martyria. 

- Architettura bizantina. 

- Il medioevo: le abitazioni, le chiese e le città 
fortificate 

- Architettura romanica 

- Architettura gotica 

- Architettura del Rinascimento: Brunelleschi, 
cupola di S. Maria del Fiore, le città del ‘400 
e ‘500. Leonardo, Raffaello, Bramante, 
Michelangelo. La cupola di S. Pietro. DAD 

- Il ‘500: Palladio DAD 

- Architettura del ‘600 e del ‘700 DAD 

-Storia dell’architettura in relazione 
ai materiali da costruzione, alle 
tecniche costruttive e ai profili 
- socio-economici 

-Riconoscere e datare gli stili 
architettonici caratterizzanti un 
periodo storico; 
-Descrivere l’evoluzione dei sistemi 
costruttivi e dei materiali impiegati 
nella realizzazione degli edifici nei 
vari periodi. 

URBANISTICA: 
- Insediamenti 

- Pianificazione urbanistica: PRG, PTR, PTP, 
PP e RE 

- D.M. 1444/68. Zone omogenee, opere di 
urbanizzazione. 

- Vincoli urbanistici: tutela del patrimonio 
culturale ed ambientale. 

- Sistemi infrastrutturali DAD 

 

-Principi della normativa urbanistica 
e territoriale; 
-Competenze istituzionali nella 
gestione del territorio 

- Applicare la normativa negli 
interventi urbanistici e di riassetto o 
modificazione territoriale 
 

LEGISLAZIONE TECNICA: 
- Tipologie di intervento edilizio 

- Titoli abilitativi: DIA, SCIA, CIL, permesso 
di costruire. DAD 

- Oneri di urbanizzazione e costo di 
costruzione 

 

- Norme, metodi e procedimenti 
della progettazione di edifici e 

Manufatti; 
-Le forme attuali del controllo 
pubblico; 
-Il testo unico in materia di edilizia; 
-Gli interventi edilizi; 
-I titoli abilitativi. 

- Impostare la progettazione 
secondo gli standard e la normativa  
urbanistica ed edilizia; 
-Riconoscere i principi della 
legislazione urbanistica e applicarli 
nei contesti edilizi in relazione alle 
esigenze sociali 

LA PROGETTAZIONE EDILIZIA: 
EDILIZIA RESIDENZIALE 
EDIFICI DI PUBBLICA UTILITA’ 

- Tipologie edilizie 

- Progetto casa a schiera 

- Progetto di impianti: idro-sanitario, elettrico 

- La relazione tecnica 

- L’organizzazione del progetto; 

- Competenze nell’impostazione 
progettuale 

- Impostare la progettazione 
secondo gli standard e la 
normativa  urbanistica ed edilizia. 
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GESTIONE DEL CANTIERE E SICUREZZA DELL’AMBIENTE DI LAVORO 
PROF. ROSARIO D. CAMINITI 

(CORSO TRADIZIONALE) 

Relazione  
La classe V A CORSO CAT TRADIZIONALE, ha partecipato con sufficiente interesse ed impegno al dialogo educativo, 

solo pochi elementi hanno dimostrato un interesse ed impegno discontinuo e generalmente scolastico. In generale il profitto 
raggiunto è stato sufficiente per l’intera classe, alcuni allievi a causa di un impegno discontinuo hanno raggiunto solo gli obiettivi 
minimi. 

I contenuto sviluppati durante l’anno scolastico sono stati le problematiche connesse all’organizzazione dei cantieri edili e 
della conduzione dei lavori pubblici. 

I metodi di insegnamento usati sono stati: lezioni frontali, problem-solving, discussione guidata. Dopo la chiusura 
dell’istituto il 4 marzo è stata avviata la DAD e le lezioni si sono tenute on line con video lezioni prima su Skype e poi utilizzando 
la piattaforma Bsmart.  Le verifiche di apprendimento sono state effettuate attraverso colloqui e test a risposta multipla ed aperta, 
sia nei primi due trimestri che nell’ultimo trimestre durante la DAD. Nella didattica sia di presenza che a distanza sono stata 
coadiuvato dall’ITP prof. Carmelo Messina. 
      I risultati raggiunti sono stati buoni per la maggior parte degli alunni, solo il profitto di alcuni, a causa dell’incostanza nello 
studio, si è attestato solo sulla sufficienza.  
 

Risultati di apprendimento relativi al profilo educativo, culturale e professionale: 

-padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela 
della persona, dell’ambiente e del territorio; 
-riconoscere ed applicare i principi dell’organizzazione, della gestione e del controllo dei diversi processi produttivi; 
-orientarsi nella normativa che disciplina i processi produttivi del settore di riferimento, con particolare attenzione sia alla 
sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro sia alla tutela dell’ambiente e del territorio. 
 

Competenze disciplinari 
 

- Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti 
- Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con particolare 

attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio. 
- Valutare fatti e orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della 

costituzione e con le carte internazionali dei diritti umani. 
- Organizzare e condurre i cantieri mobili nel rispetto delle normative sulla sicurezza. 
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Contenuti Conoscenze Abilità/Capacità 

I RISCHI NEL CANTIERE EDILE: 
MICROCLIMA 
- Riferimenti normativi 
- analisi del rischio 
- ambienti severi cladi 
- ambienti severi freddi 
- misure di prevenzione e protezione (DPI) 

- conoscere i parametri di valutazion
microclimatica ed i valori limite di 
benessere 
- conoscere gli effetti del  
microclima 
 

-individuare gli interventi di 
miglioramento del benessere nei 
luoghi di lavoro 

I RISCHI NEL CANTIERE EDILE: RUMORE 
- Riferimenti normativi 
- analisi del rischio 
- misura del rumore e classi di esposizione al 
rumore. 
- misure di prevenzione e protezione (DPI) 

-conoscere gli effetti del rumore 
sull’uomo, 
-conoscere le specifiche misura di 
prevenzione e protezione in 
relazione al tipo di esposizione. 

-valutare le più efficaci misure di 
prevenzione e protezione. 

I RISCHI NEL CANTIERE EDILE: 
VIBRAZIONI 
- Riferimenti normativi 
- analisi del rischio 
- classificazione dei rischi conseguenti alle  
vibrazioni 
- misure di prevenzione e protezione (DPI) 

-conoscere gli effetti delle  
vibrazioni sull’uomo, 
-conoscere le specifiche misura di 
prevenzione e protezione in 
relazione al tipo di esposizione 

- valutare le più efficaci misure di 
prevenzione e protezione. 

I RISCHI NEL CANTIERE EDILE: 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI 
CARICHI (MMC) 
- Riferimenti normativi 
- analisi del rischio e valori limiti 
- effetti dannosi della MMC 
- comportamenti corretti nella MMC 
- misure di prevenzione e protezione (DPI) 

- conoscere gli effetti della MMC 
sull’uomo, 
-conoscere le specifiche misura di 
prevenzione e protezione in 
relazione al tipo di esposizione 

- valutare le più efficaci misure di 
prevenzione e protezione. 

I RISCHI NEL CANTIERE EDILE: CHIMICO-
BIOLOGICO-CANCEROGENO-MUTAGENO 
- Riferimenti normativi 
- analisi del rischio 
- classificazioni sostanze chimiche 
- etichettature 
- misure di prevenzione e protezione (DPI) 

. conoscere i rischi conseguenti  
All’esposizione dei lavoratori 
A sostanze chimiche e biologiche 
- conoscere le modalità di  
Esposizione e le relative misure di 
protezione 

- valutare le più efficaci misure di 
prevenzione e protezione. 

RISCHIO AMIANTO: 
- la gestione del rischio e tecniche di bonifica 

-conoscere le principali 
problematiche legate all’impiego 
dell’amianto

-comprendere il corretto uso delle 
tecniche di bonifica 

RISCHI NEI CANTIERI EDILI: CADUTA 
DALL’ALTO 
- riferimenti normati; 
- analisi del rischio; 
- lavori in quota; 
- rischi connessi ai lavori in quota; 
- i dispositivi di protezione collettiva anticaduta: 

parapetti, reti; 
- dispositivi di ancoraggio; 
- arresto caduta: cordini, assorbitori di energia, 

connettori; 
- progettazione dei sistemi anticaduta. 

-conoscere i dispositivi di 
protezione collettiva 
-conoscere i dispositivi di 
protezione individuale 
- elaborato tecnico della copertura 

- capire quali dispositivi sono più 
efficaci nelle varie situazioni di 
pericolo. 
- differenze fra dispositivi di 
protezione collettiva ed individuale 
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I RISCHI NEI CANTIERI EDILI: SCAVI E 
DEMOLIZIONI: 
- riferimenti normativi; 
- analisi del rischio; 
- scavi a cielo aperto; 
- rischi negli scavi e misure per la riduzione del 

rischio; 
- tecniche di demolizione 
- misure di riduzione del rischio. 

-conoscere le tecniche di scavo e 
demolizione; 
 

-saper fare una valutazione del 
rischio in caso di scavo e/o 
demolizioni 

LA GESTIONE DEI LAVORI PUBBLICI:  
- Il nuovo codice degli appalti e dei contratti; 
- Gare, bandi e contratti pubblici; 
- I soggetti delle stazioni appaltanti; 
- La qualificazione delle imprese e dei lavori 

pubblici: attestazione di qualificazione SOA. 

- procedure di appalto dei lavori 
pubblici  

-procedure di gestione gare 
d’appalto 
 

PROGRAMMAZIONE E PROGETTAZIONE DEI
LAVORI PUBBLICI: DAD 
- Programma triennale ed elenco annuale delle 

opere pubbliche; 
- I livelli della progettazione dei lavori pubblici; 
- Elaborati del progetto esecutivo: elenco prezzi 

unitari, analisi prezzi, computo metrico 
estimativo, quadro economico, 
cronoprogramma dei lavori, capitolato speciale 
d’appalto, piano di manutenzione dell’opera; 

- Verifica preventiva e validazione del progetto. 

-conoscere i documenti contabili 
per la progettazione dei lavori 
pubblici 

-redigere i documenti relativi alla 
contabilità per la progettazione dei 
lavori pubblici 
 

L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI: DAD 
- Bandi e gare d’appalto; 
- Le soglie di rilevanza comunitaria; 
- Procedure di affidamento; 
- Procedure di scelta del contraente; 
- Criteri di aggiudicazione dell’appalto. 

- procedure di appalto dei lavori 
pubblici 

-procedure di gestione gare 
d’appalto 
 

LA CONTABILITA’ DEI LAVORI: DAD 
- I documenti contabili: giornale dei lavori, 

libretto di misura delle lavorazioni e delle 
provviste, liste settimanali, registro di 
contabilità, SAL, certificati di pagamento, 
conto finale; 

- documenti contabili per la 
direzione e conduzione dei lavori 

-redigere i documenti per la 
contabilità dei lavori e per la 
gestione del cantiere 

ESECUZIONE E COLLAUDO DEI LAVORI: 
DAD 
- Il subappalto; 
- La consegna dei lavori; 
- Ordini di servizio; 
- Modifica di contratti, varianti in corso d’opera e 

riserve; 
- Sospensione del rapporto contrattuale; 
- Collaudo dei lavori. 

-documenti per la conduzione dei 
lavori 

-redigere i documenti per la 
conduzione dei lavori e per la 
gestione del cantiere 
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TOPOGRAFIA E LAB. TECN. EDILIZIA E TOPOGRAFIA 
PROF. ROSARIO D. CAMINITI 

(OPZIONE TECNOLOGIA DEL LEGNO) 
 

Relazione  
La classe Quinta sez. A C.A.T., opzione tecnologia del legno, ha dimostrato nel corso degli anni, per la maggior parte, 

molto impegno ed interesse alla partecipazione. La maggior parte degli allievi dotati di buone capacità si sono sempre 
dimostrati attenti, puntuali nello svolgere i compito loro assegnati. Lo stesso impegno e partecipazione attenta e costante 
hanno dimostrato anche nell’anno scolastico corrente, sia durante i primi due trimestri che nel terzo trimestre caratterizzato 
dalla DAD. Il profitto raggiunto è stato più che discreto per la maggior parte di loto, solo pochi alunni hanno avuto un 
impegno limitato raggiungendo solo la sufficienza. Da didattica è stata caratterizzata da lezioni frontali, utilizzo di problem 
solving, risoluzione di esercizi. Spesso si è fatto ricorso all’utilizzo della LIM. La DAD, a distanza partire dal 4 marzo, si è 
sviluppata con video lezione, prima su Skype e poi con l’utilizzo della piattaforma Bsmart. Agli alunni di volta in volta il 
sottoscritto, dopo le video lezioni a trasmesso, utilizzando la bacheca di Argo per l’interscambio di documenti, gli appunto 
delle lezioni svolte. Duarte le lezioni online, oltre alle spiegazioni si sono svolti, live, anche molti esercizi. 

Gli obbiettivi prefissati in sede di programmazione, che sono stati quasi completamente raggiunti, sono stati quelli di 
sviluppare nell’allievo la capacità di progettare un breve tronco stradale, effettuare dei frazionamenti e delle rettifiche di confine, 
progettare degli spianamenti. Si sono apprese le varie procedure operative e si è imparato a valutare le differenze fra le diverse 
procedure e l’utilizzo della strumentazione topografica più idonea al problema da affrontare. Le verifiche sono state condotte 
con colloqui orali, risoluzione di esercizi alla lavagna, verifiche strutturate, revisione periodica del progetto stradale. Durante la 
DAD sono state effettuate verifiche orali, sono stai assegnati esercizi da risolvere che sono stati valutati, sia con riferimento alla 
correttezza che al rispetto dei tempi di consegna. Il progetto stradale assegnato all’inizio del corso, al 4 marzo era stato già 
sviluppato d quasi tutti gli allievi per la maggior parte, durante la DAD , in particolare nelle ore dello sportello didattico attivato 
dal sottoscritto, si sono continuate le revisione degli elaborati progettuali e tutti gli allievi hanno completato il lavoro. Nella 
didattica sia di presenza che a distanza sono stata coadiuvato dall’ITP prof. Samuele Cicitta. 

 
 

Risultati di apprendimento relativi al profilo educativo, culturale e professionale: 

‐ padroneggiare il linguaggio formale e i procedimenti dimostrativi della matematica; 

‐ possedere gli strumenti matematici necessari per la comprensione delle discipline scientifiche e per poter operare nel 
campo delle scienze applicate; 

‐ riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell’ambiente naturale e antropico, le connessioni con le strutture 
demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel tempo; 

‐ utilizzare, in contesti di ricerca applicata, procedure e tecniche per trovare soluzioni innovative e migliorative, in relazione 
ai campi di propria competenza; 

‐ cogliere l’importanza dell’orientamento al risultato, del lavoro per obiettivi e della necessità di assumere responsabilità 
nel rispetto dell’etica e della deontologia professionale; 

‐ orientarsi nella normativa che disciplina i processi produttivi del settore di riferimento, con particolare attenzione sia alla 
sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro sia alla tutela dell’ambiente e del territorio. 

 
Competenze disciplinari 

- Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni problematiche, 
elaborando opportune soluzioni. 

- Organizzare e condurre i cantieri mobili nel rispetto delle normative sulla sicurezza. 

- Utilizzare gli strumenti idonei per la restituzione grafica di progetti e di rilievi. 

- Rilevare il territorio, le aree libere e i manufatti, scegliendo le metodologie e le strumentazioni più adeguate ed elaborare i 
dati ottenuti. 

- Progettare un breve tronco stradale. 
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Contenuti Conoscenze Abilità/Capacità 

OPERAZIONI CON LE SUPERFICI: 
- Calcolo delle aree: per coordinate cartesiane, 

per camminamento; 

- Divisione di terreni di forma triangolare e 
quadrangolare a valore unitario costante: con 
dividenti passanti per il vertice, per un punto 
interno, con direzione assegnata. 

- Problema del trapezio; DAD 

- Cenni divisione di aree con valore unitario 
diverso; DAD 

- Rettifica e spostamento dei confini uscenti da 
un punto assegnato. DAD 

- Determinazione dell’area di 
poligoni 
-Metodi di individuazione 
analitica delle dividenti per il 
frazionamento di un 
appezzamento di terreno  
-Metodologie e procedure per la 
rettifica di confine 

-Elaborare rilievi per risolvere 
problemi di divisione di aree 
poligonali di uniforme o differente 
valore unitario. 
-Risolvere problemi di spostamento,
o rettifica di un confine 

OPERAZIONI CON I VOLUMI: DAD 
- Spianamenti su piani quotati: spianamento 

con piano orizzontale di quota assegnata, 
spianamento con piano orizzontale di 
compenso.  

-Classificazione e tecniche di 
calcolo degli spianamenti di 
terreno 
-Calcolo e stima di volumetrie 
 

-Risolvere lo spianamento di un 
appezzamento di terreno partendo 
da una rappresentazione plano-
altimetrica 
 

LE STRADE: 
- La sede stradale, elementi progettuali; 

- Le fasi di studio di un progetto stradale: il 
tracciolino e la scelta del tracciato, la 
planimetria; 

- Le curve circolari monocentriche: geometria. 

- Il profilo longitudinale; 

- La livelletta: studio della livelletta, livelletta 
di compenso (con quota iniziale/finale 
assegnata, con pendenza assegnata); 

- Le sezioni trasversali ed il calcolo delle aree; 

- Calcolo del volume del solido stradale: 
volume di un prismoide; formula del 
Torricelli e delle sezioni ragguagliate; 

- I movimenti di terra: diagramma delle aree, il 
paleggio, diagramma delle aree depurato, 

- Profilo di Bruckner. 

-Normative, rilievi, progettazioni 
per opere stradali. 
-Tecniche di rilievo topografico e 
tracciamento di opere a sviluppo 
lineare . 
 

-Redigere gli elaborati di un 
progetto stradale 
-Effettuare rilievi e tracciamenti sul 
terreno per la realizzazione di opere 
stradali. 
 

MODULO PLURIDISCIPLINARE: 
IL PROGETTO STRADALE 

-Redazione degli elaborati di 
progetto 

-Redigere gli elaborati di un 
progetto stradale 
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TOPOGRAFIA E LAB. TECN. EDILIZIA E TOPOGRAFIA 
PROF. ALFONSO RUGGERI 
(CORSO TRADIZIONALE) 

 
Relazione  

La classe Quinta sez. A C.A.T. è costituita da 6 alunni. Il loro comportamento nel corso dell’anno scolastico è stato 
amichevole e corretto nel rispetto dei ruoli. 

Una modesta parte della classe ha dimostrato un buono impegno ed un interesse costante alle lezioni, mostrando una 
maturità ed una partecipazione apprezzabile, la rimanente  parte ha raggiunto la quasi sufficienza. 

Gli obbiettivi prefissati in sede di programmazione sono stati quelli di sviluppare nell’allievo la capacità di progettare, 
utilizzando le teorie della Topografia allo scopo tecnico ed applicare i principi dell’”agrimensura”, in particolare saper 
rilevare il territorio, le aree libere e i manufatti, scegliendo le metodologie e le strumentazioni più adeguate ed elaborare i 
dati ottenuti. 

Durante le lezioni sono stati stimolati a saper legare gli argomenti trattati con le problematiche del mondo lavorativo. 
Nella prima parte dell’anno scolastico e precisamente sino al 4 marzo del 2020, il metodo adottato per lo svolgimento 

del programma è stato quello della lezione frontale, con delle integrazioni verbali da parte degli alunni, che più volte hanno 
portato ad affrontare dei dibattiti sugli argomenti che destano a loro maggiore interesse, le verifiche di apprendimento sono 
state effettuate attraverso interrogazioni dal posto, alla lavagna, questionari e prove strutturate.  

Nella seconda parte, cioè dal 05 marzo ad oggi, si sono svolte lezioni in DAD mediante piattaforma, Bsmart Classroom 
e talvolta Skype, comunicando le stesse in Bacheca Didup e condividendole con la classe su ArgoScuolaNext. Le verifiche, 
svolte utilizzando gli strumenti su citati, sono state sia orali che scritte.  

Gli alunni hanno partecipato attivamente al dialogo educativo.  
 

Risultati di apprendimento relativi al profilo educativo, culturale e professionale: 

‐ padroneggiare il linguaggio formale e i procedimenti dimostrativi della matematica; 

‐ possedere gli strumenti matematici, statistici e del calcolo delle probabilità necessari per la comprensione delle discipline 
scientifiche e per poter operare nel campo delle scienze applicate; 

‐ riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell’ambiente naturale e antropico, le connessioni con le strutture 
demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel tempo; 

‐ utilizzare, in contesti di ricerca applicata, procedure e tecniche per trovare soluzioni innovative e migliorative, in relazione 
ai campi di propria competenza; 

‐ cogliere l’importanza dell’orientamento al risultato, del lavoro per obiettivi e della necessità di assumere responsabilità 
nel rispetto dell’etica e della deontologia professionale; 

‐ orientarsi nella normativa che disciplina i processi produttivi del settore di riferimento, con particolare attenzione sia alla 
sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro sia alla tutela dell’ambiente e del territorio. 

 
Competenze disciplinari 

- Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni problematiche, 
elaborando opportune soluzioni. 

- Organizzare e condurre i cantieri mobili nel rispetto delle normative sulla sicurezza. 

- Utilizzare gli strumenti idonei per la restituzione grafica di progetti e di rilievi. 

- Rilevare il territorio, le aree libere e i manufatti, scegliendo le metodologie e le strumentazioni più adeguate ed elaborare i 
dati ottenuti. 
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Contenuti Conoscenze Abilità/Capacità 

OPERAZIONI CON LE SUPERFICI: 
- Calcolo delle aree: per coordinate cartesiane, 

per camminamento, integrazione grafica; 

- Divisione di terreni di forma triangolare e 
quadrangolare a valore unitario costante: con 
dividenti passanti per il vertice, per un punto 
interno. 

- Problema del trapezio; 

- Cenni divisione di aree con valore unitario 
diverso; DAD 

- Rettifica e spostamento dei confini uscenti da 
un punto assegnato. DAD 

- Determinazione dell’area di 
poligoni 
-Metodi di individuazione 
analitica delle dividenti per il 
frazionamento di un 
appezzamento di terreno  
-Metodologie e procedure per la 
rettifica di confine 

- Redigere un atto di aggiornamento 
del catasto terreni di diverso tipo 
utilizzando le procedure 
informatizzate. 
-Elaborare rilievi per risolvere 
problemi di divisione di aree 
poligonali di uniforme o differente 
valore unitario. 
-Risolvere problemi di spostamento,
o rettifica di un confine 

OPERAZIONI CON I VOLUMI: 
- Spianamenti su piani quotati: spianamento 

con piano orizzontale di quota assegnata, 
spianamento con piano orizzontale di 
compenso. DAD 

-Classificazione e tecniche di 
calcolo degli spianamenti di 
terreno 
-Calcolo e stima di volumetrie 
 

-Risolvere lo spianamento di un 
appezzamento di terreno partendo 
da una rappresentazione plano-
altimetrica 
 

LE STRADE: 
- La sede stradale, elementi progettuali; 

- Le fasi di studio di un progetto stradale: il 
tracciolino e la scelta del tracciato, la 
planimetria; 

- Le curve circolari monocentriche: geometria. 

- Il profilo longitudinale; 

- La livelletta: studio della livelletta, livelletta 
di compenso (con quota iniziale/finale 
assegnata, con pendenza assegnata); 

- Le sezioni trasversali ed il calcolo delle aree; 

- Calcolo del volume del solido stradale: 
volume di un prismoide; formula del 
Torricelli e delle sezioni ragguagliate; 

- I movimenti di terra: diagramma delle aree, il 
paleggio, diagramma delle aree depurato, 
DAD 

- Profilo di Bruckner. DAD 

- Zona di occupazione; DAD 

-Normative, rilievi, progettazioni 
per opere stradali. 
-Tecniche di rilievo topografico e 
tracciamento di opere a sviluppo 
lineare . 
 

-Redigere gli elaborati di un 
progetto stradale 
-Effettuare rilievi e tracciamenti sul 
terreno per la realizzazione di opere 
stradali. 
 

MODULO PLURIDISCIPLINARE: 
IL PROGETTO STRADALE 

-Redazione degli elaborati di 
progetto 

-Redigere gli elaborati di un 
progetto stradale 
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TECNOLOGIA DEL LEGNO 

PROF. AURELIO COSTA 

(OPZ. TECNOLOGIA DEL LEGNO NELLE COSTRUZIONI)  

 

Relazione 

La classe VA opzione tecnologia del legno risulta composta da otto alunni, due femmine e sei maschi, che presentano capacità 
di apprendimento, interesse, partecipazione diverse tra di loro. In particolare la classe per tutto l’anno scolastico si è presentata 
disomogenea per quanto riguarda la preparazione dei singoli alunni e le motivazioni allo studio; infatti mentre la maggior parte 
dei discenti ha manifestato una buona capacità e interesse per gli argomenti trattati, la restante parte, a sua volta, si è mostrata, 
in parte, svogliata o disinteressata su alcuni degli argomenti trattati o del tutto non interessata. Vi è comunque da dire che negli 
ultimi periodi si è potuto constatare che per la maggior parte, ad eccezione per qualcuno, vi è stato un impegno costante ed un 
metodo di lavoro sufficientemente adeguato per affrontare i temi discussi/approfonditi, elementi questi che insieme hanno 
permesso di raggiungere dei risultati certamente sufficienti per la maggior parte dei discenti ad eccezione di qualcuno che, anche 
per carenze pregresse, non ha potuto raggiungere la piena sufficienza. Pertanto, il grado di preparazione medio finale della classe 
è sufficiente, mentre la partecipazione di tutta la classe all’attività didattica sino alla fine è stata sempre da sollecitare ed in 
particolare la risposta, in tal senso, è apparsa piuttosto debole ad eccezione di alcuni dei discenti che sono stati sempre ben 
disposti e aperti all’apprendimento senza alcuna forma di chiusura. In generale nella classe si possono distinguere tre gruppi: al 
primo gruppo appartengono quegli alunni che hanno sviluppato un metodo di studio e sono in grado di procedere in maniera 
autonoma, al secondo appartengono gli alunni che riescono a procedere ed applicare le conoscenze acquisite solo parzialmente 
e non in maniera autonoma, mentre al terzo gruppo appartiene qualcuno dei discenti che si orienta, talvolta, solo se guidato o se 
in possesso delle dispense/materiale fornito. Nel concludere lo scrivente precisa che non tutto il programma preventivato è stato 
sviluppato, visto che lo scrivente si è dovuto assentare, per motivi familiari, per circa un mese nel periodo a cavallo tra gennaio 
e febbraio, o perché, talvolta, non ha potuto svolgere le lezioni visto che gli alunni, nelle ore di lezioni di tecnologia del legno, 
erano impegnati in altre attività anche extra scolastiche o perché in sciopero. Nonostante quanto detto, durante l’anno sono stati 
affrontati e trattati  tutti quegli argomenti necessari e fondamentali, argomenti non di facile approccio per gli studenti perché 
totalmente nuovi, ma che tutti gli addetti nel campo delle costruzioni in legno e, quindi, a maggior ragione un neo tecnico che 
affronta la progettazione o che seguirà la realizzazione di un edificio in legno deve conoscere per garantire la durabilità, il 
comfort necessario e soprattutto la sicurezza strutturale, anche nel breve periodo, del manufatto da realizzare o da ristrutturare. 
Inoltre, talvolta le semplificazioni e lo sfoltimento dei temi trattati sono state eseguite, anche e comunque, per tenere conto del 
corso di studi, delle capacità degli alunni e di quanto ancora ricordavano dei temi affrontati in precedenza anche in altre 
discipline. Per concludere lo scrivente precisa che con l’attivazione, da giorno 09/03/2020, della didattica a distanza lo scrivente 
prevalentemente si è preoccupato di consolidare e approfondire puntualmente i contenuti di quei temi già affrontati in classe ma 
che non erano stati assimilati dagli studenti, argomenti che devono essere chiari per qualunque tecnico che si cimenti, come già 
detto, nella realizzazione, soprattutto, di un edificio in legno. 

Risultati di apprendimento relativi al profilo educativo, culturale e professionale  

- Conoscenza del processo edilizio in tutte le sue fasi; 
- Conoscenza dei rudimenti di normativa per poter operare; 
- Riconoscere le varie tipologie strutturali ed i vantaggi e gli svantaggi che l’utilizzo dell’uno comporta; 
- Classificazione dei materiali da costruzione, naturali e artificiali, in rapporto alle proprietà chimico-fisiche, meccaniche, 

tecnologiche e dei processi di lavorazione; 
- Capacità di valutazione dei materiali in funzione della tipologia strutturale che si vuole realizzare, scelta che dovrà 

tenere conto delle proprietà tecnologiche dei materiali e dell’impatto e della sostenibilità ambientale degli stessi; 
- Conoscenza dei metodi semplificati per il calcolo delle sollecitazione su di un elemento strutturale in legno per il 

predimensionamento di una trave, di un pilastro; 
- Il problema del fabbisogno energetico ed ambientale; 
- Saper utilizzare gli strumenti informatici e la rete nell’attività di studio, di progettazione e di approfondimento in genere. 

 
Competenze disciplinari 

- Selezionare i materiali in funzione del loro impiego e alle modalità di lavorazione; 
- Conoscere le varie tipologie costruttive per le strutture in legno ed i relativi vantaggi e svantaggi per ciascuna di esse 

sia nella fase produttiva che nella fase della collocazione in opera; 
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- Il problema dell’isolamento termico dell’involucro edilizio con riferimento alla tipologia costruttiva utilizzata ed in 
particolare per gli edifici in legno sia durante il periodo invernale che estivo; 

- I problemi di fisica tecnica legate alle strutture in legno; 
- Il problema della tenuta all’aria; 
- La durabilità delle strutture in legno; 
- Il comportamento al fuoco di un edificio in legno. 
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Contenuti Conoscenze Abilità/Capacità 

I SOFTWARE DI GRAFICA: 

Autocad 

- Comandi base per disegnare, 
quotare, digitare testo in una 
tavola di un elaborato grafico; 

- Conoscenza delle scale di 
rappresentazione e ei fattori di 
scala; 

- Impaginazione di una tavola 

Capacità di redigere un elaborato: 

 -completo di tutte le informazioni 
necessarie; 

 sinteticamente completo di tutte le 
informazioni necessarie 
soprattutto per le maestranze  

IL PROCESSO EDILIZIO: (per un lavoro privato 
e per un lavoro pubblico) 

- Descrizione delle quattro fasi; 

- Le figure professionali e non che intervengono 
in esso; 

- Gli Enti di controllo e le relative autorizzazioni 
da richiedere; 

- Atto conclusivo: l’agibilità 

- conoscere la normativa di 
riferimento; 

- la strumentazione informatica e 
strumentale necessaria per poter 
assolvere all’incarico assegnato 

-Individuare il titolo abilitativo 
idoneo per poter eseguire 
l’intervento da effettuare; 

- Saper utilizzare la strumentazione 
per poter presentare la 
documentazione necessaria per 
ottenere tutte le autorizzazioni del 
caso dagli organi di controllo 

IL P.R.G. 

- Riferimenti normativi 

- Norme di attuazione -indici edilizi 

- Regolamento edilizio 

- Normativa di base per la 
progettazione  

- Gli organi di controllo, le 
funzioni svolte e le rispettive 
competenze 

- Redigere un progetto nel rispetto 
delle prescrizioni indicate dal 
PRG e dalla normativa vigente 

 

LE VARIE TIPOLOGIE STRUTTURALI: 

- Le strutture in legno; 
- Elementi strutturali e la loro funzione; 
- I solai; 
- Le capriate; 
- I vari tipi di collegamenti nelle strutture in 

legno. 

- Classificazione dei materiali; 

- Conoscere le varie tipologie 
strutturali ; 

- conoscere i sistemi di 
collegamento 

- Riconoscere i principali elementi 
costruttivi di un edificio; 

- Calcolare le sollecitazioni che 
caratterizza il singolo elemento 
strutturale; 

- Saper scegliere il collegamento più 
idoneo di volta in volta e di 
seperlo rappresentare 
graficamente 
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I SISTEMI COSTRUTTIVI 

- Blockbau; 

- X-Lam; 

- Sistemi senza colle: 

Pannelli chiodato (NLT) 

Pannello fissato con perni (DLT); 

- Sistemi nervati e alveolari/scatolari; 

- Altri sistemi: 

Sistema Holzius; 

Sistema Brettstapel. 

 

- Conoscere la differenza tra 
sistemi costruttivi massicci e 
leggeri; 

- Conoscere i vantaggi e gli 
svantaggi tra un sistema ed un 
altro 

- Capacità/abilità di scegliere il 
sistema costruttivo più idoneo 
per il progetto da realizzare 
tenendo conto anche dei costi di 
realizzazione e gestione del 
manufatto realizzandi 

 

Contenuti Conoscenze Abilità/Capacità 
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FISICA TECNICA DELLE COSTRUZIONI IN 
LEGNO 

- Le caratteristiche termoigromeriche dei 

materiali: 

conducibilità; 

permeabilità al vapore. 

- Calcolo della trasmittanza in strutture in legno 

come se fossero omogenee. 

- Calcolo della trasmittanza in strutture in legno 

disomogenee: 

parete a telaio; 

limiti di applicabilità del metodo. 

Parete X-Lam 

- Migrazione del vapore: 

diffusione e convenzione del vapore; 

strati funzionali, freni e barriere al vapore; 

verifiche termoigrometriche; 

diffusione e convenzione. 

- Parametri estivi. 

- Stratigrafie: 

parete esterna X-Lam non ventilata – isolante 

mono e bidensità; 

parete esterna non ventilata; 

Parete esterna X-lam ventilata con rivestimento 

continuo e discontinuo; 

Solaio interpiano X-Lam; 

Solaio interpiano a travetti; 

Copertura inclinata travetti X-Lam; 

copertura piana non ventilata – Travetti e X-

Lam; 

- Tetto piano: 

il riassorbimento; 

le analisi termoigrometriche; 

le sette regole d’oro. 

 

 

 

 

 

- Conoscere dei concetti di base 

della fisica; 

- Conoscenza dei concetti di base 

della matematica; 

- Conoscenza delle caratteristiche 

dei materiali ; 

- Saper leggere un disegno 

tecnico; 

- conoscere i concetti base della 

normativa Uni a cui fa 

riferimento la normativa italiana 

per la problematiche legate 

all’isolamento t 

 

- Saper disporre opportunamente i 

vari materiali per ottenere un 

buon pacchetto con una 

disposizione stratigrafica idonea 

evitare tutti quei problemi gravi 

soprattutto per le strutture in 

legno; 

- Saper effettuare il calcolo della 

trasmittanza per strutture 

omogenee e disomogenee; 

- Saper condurre una verifica 

termoigrometrica e saper leggere 

il diagramma di Glaser 

Contenuti Conoscenze Abilità/Capacità 
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TENUTA ALL’ARIA 

- Il problema della tenuta all’aria e le principali 

conseguenze negli edifici ed in particolare in 

quelli in legno: 

acustica; 

Comfort; 

Energia; 

Ventilazione meccanica; 

condense interstizili; 

- Strati funzionali: tenuta all’aria e tenuta al 

vento. 

- Progettazione della tenuta all’aria per diversi 

sistemi costruttivi: 

telaio, multistrato con colla, multistrato senza 

colla, coperture; 

- Controlli di cantiere; 

- Rilievo strumentale in cantiere: Blower door test 

- Criticità del sistema a controparete ed 

importanza del pre-test; 

- Blower door test e tetti piani; 

- Indicazioni normative. 

- Saper leggere un disegno 

tecnico; 

- Aver compreso ed avere chiari i 

concetti base della fisica tecnica 

per le costruzioni 

- Saper progettare correttamente un 

edificio in legno eliminando quei 

problemi legati alle condense 

interstiziali che sono 

particolrmente nocive per i 

fabbricati in legno; 

- Essere in grado di svolgere 

correttamente il ruolo di direttore 

dei lavori o di cantiere nella 

realizzazione di una costruzione ad 

uso civile in legno.  

GLI INTERVENTI CONSERVATIVI 

- Trattamenti protettivi del legno; 

- Criteri di scelta del tipo di intervento da 

eseguire; 

- Parametri condizionanti la scelta del 

trattamento; 

- Il consolidamento di impalcati lignei: esempi 

corredata da documentazione fotografica; 

- Interventi conservativi e restauro di elementi 

strutturali di un tetto (capriata, e travi principali 

e secondarie): esempi corredati da ricca 

documentazione fotografica. 

- Conoscere le varie specie 

legnose; 

- Saper riconoscere dagli effetti le 

cause cioè le varie cause 

biologiche; 

- Funzionamento delle strutture e 

calcolo delle sollecitazione 

- Saper individuare n funzione dello 

stato dell’elemento/i l’intervento/i 

più appropriato/i 

LA DURABILITA’ 

- Concetti base; 
- Il progetto della durabilità; 
- Dettaglio dell’attacco a terra – durabilità; 
- Aspetti statici – durabilità; 
- Aspetti termici. 

-  - Saper progettare correttamente una 
struttura anche nei particolari; 

-Saper programmare gli interventi 
di manutenzione e conservazione 
dell’edificio. 

Contenuti Conoscenze Abilità/Capacità 
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COMPORTAMENTO AL FUOCO 

- Confronto con le altre tipologie strutturali; 

- Descrizione del comportamento in caso di 

incendio di un edificio in legno: progetto SOFIE 

- Caratteristiche del legno - Saper progettare adeguatamente un 
edificio in legno che abbia 
un’adeguata resistenza REI 
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ALLEGATO B 

 ATTESTAZIONI PCTO 
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LIBRI DI TESTO IN ADOZIONE NELLA CLASSE 

 
 
 

Disciplina Titolo 
ITALIANO  Di Sacco – “Chiare Lettere 3” – Ed. B. Mondadori 

STORIA Calvani Vittoria – “Storia Futuro” – Ed. A. Mondadori Scuola 

MATEMATICA Bergamini Massimo – “Matematica. Verde 5 con Maths in English ” –  
Ed. Zanichelli

INGLESE Bottero Donatella – “New Landscapes” - Ed. EDISCO 

ESTIMO Franchi Dino – “Nuovi principi di Economia ed Estimo 2” – Ed. Bulgarini 

PROGETTAZIONE, 
COSTRUZIONI E IMPIANTI 

Amerio Carlo – “Corso di Progettazione, Costruzioni e Impianti 3” – Ed. SEI

GESTIONE DEL CANTIERE E 
SICUREZZA DELL’AMBIENTE 
DI LAVORO 

Baraldi Valli – “Cantiere Sicurezza negli Ambienti di Lavoro + Lab. Sviluppo 
Competenze” – Ed. SEI 

TOPOGRAFIA Cannarozzo Renato – “Misure Rilievo Progetto 4ED 3” – Ed. Zanichelli 

SCIENZE MOTORIE Del Nista Pierluigi – “Sullo Sport” – Ed. D’ANNA 

RELIGIONE Solinas Luigi – “Tutti i colori della vita” – Ed. SEI 

TECNOLOGIA DEL LEGNO Tonoli Giovanna/Vecchini Giuseppe – “Arte del legno” – Ed Hoepli 
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IL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

DOCENTE MATERIA FIRMA 

Di NUZZO AGATA MARIA ITALIANO e STORIA

 

RIFATTO PATRIZIA LINGUA INGLESE

 

CAMA GRAZILELLA in sostituzione 
PALELLA GIOVANNI MATEMATICA 

 

MANFREDA DOMENICO ESTIMO

 

LA VECCHIA ANGELO 
PROGET., COSTR. E IMPIANTI (corso 
costr.)

 

CAMINITI ROSARIO D. TOPOGRAFIA (corso legno) 
GESTIONE CANT. E SIC. NEI 
LUOGHI DI LAVORO (corso costr.)

 

RUGGERI ALFONSO 

TOPOGRAFIA (corso costr.)

 

COSTA AURELIO 

TECNOLOGIA DEL LEGNO

 

SPADARO VENERA GRAZIA PROGETT. COSTR. E IMPIANTI 
GESTIONE CANT. E SIC. NEI 
LUOGHI DI LAVORO (corso legno)

 

FIASCO MICHELE SCIENZE MOTORIE  E S.

 

GIORDANO FABIO 
LAB. TECN. MATERIE – Opz. Tecn. 
Legno

 

MESSINA CARMELO 
LAB. TECN. MATERIE – CAT  Corso 
Costr.

 

CICITTA SAMUELE 
LAB. TECN. MATERIE – CAT – Opz. 
Tecn. Legno

 

STURIALE ELISABETTA RELIGIONE

 

 
 

FURCI SICULO, 27 Maggio 2020 

     

              IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                                        Prof. Luigi NAPOLI 

 
. 


